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Cari Colleghi Rotariani,
il nostro potenziale di creare un cambiamento duraturo è illimitato. E 
non c’è posto migliore per esplorare il vostro pieno potenziale che la 
Convention del Rotary International 2021 a Taipei, Taiwan. La Conven-
tion è il luogo perfetto per scoprire nuove opportunità di service e di 
amicizia. Al più grande raduno dell’anno della famiglia Rotary, avrete la 
possibilità di collaborare, imparare gli uni dagli altri ed esplorare nuovi 
modi per avere un impatto duraturo nelle comunità di tutto il mondo. 
L’energia di una Convention del Rotary International rinvigorisce, pro-
prio come l’energia che sentirete a Taipei.
Per molti versi, la nostra città ospitante assomiglia al Rotary. È piena 
di tradizione, ma infusa di ingegno. La sua gente è vivace, entusiasta e 
accogliente.

12-16 giugno 2021

EVENTO ON LINE



3N. 10 - APRILE 2021

S E N T I

L ’ E N E R G I A

A  

T A I P E I

MAGAZINE
Rotary2050Distretto 2050

in copertina:
Mese della salute materna
e infantile

Rotary 2050
numero 10 | aprile 2021

Autorizzazione
del Tribunale di Brescia
n. 18/2016 del 12.08.2016

Editore e Redazione
Associazione Distretto 2050
del Rotary International
via E. Gorra, 53/55
29100 Piacenza

Collaborazioni
Un particolare ringraziamento 
ai soci del Distretto che hanno 
contribuito inviando testi e im-
magini

Direttore Editoriale
Ugo Nichetti
ugo.nichetti@gmail.com

Direttore Responsabile
Vittorio Bertoni
vittoriobertoni61@gmail.com

Coordinamento
grafico-editoriale
Casa Editrice PUBLISHER
Brescia

© Tutti i diritti sono riservati. La 
riproduzione totale o parziale di 
qualsiasi parte della rivista è as-
solutamente vietata senza il per-
messo scritto dell’Editore.

04  Lettere di aprile
 Ugo Nichetti, Holger Knaack e K. Ravindran

10  Storia del Rotary
 I due motti ufficiali del Rotary

12  SIPE 2021
 Un evento ibrido: buona la prima

18  Groc
 La Sicurezza stradale ha il suo gruppo

20  Pillole di formazione
 Il Rotary, la pace e... Kant!

22  Progetto Una Terza Età
 Attenzione nei riguardi delle persone fragili

25  Il Rotary e l’ambiente
 Le iniziative intraprese dai Club del Distretto

32  Neuro e fisico diversità
 Integrazione possibile

36  RALA
 Formula express

48  Notizie dai Club
 Azioni, service e progetti svolti sul territorio

70  Perchè e come il Rotary deve comunicare
 Comunicare l’impegno al servizio
 della società

I nostri canali social

Care amiche e cari amici,
scorrendo le pagine di questo nume-

ro del Magazine ci si rende conto della 
quantità e della ricchezza delle nostre ini-
ziative che troppo spesso, purtroppo, sono 
anche da molti fra noi poco conosciute.

Non c’è ambito del vivere quotidiano in 
cui i soci del Rotary non facciano sentire 
la propria presenza mettendo in pratica i 
nostri due motti. Quello universalmente più 
noto “SERVICE ABOVE SELF” e quello meno 
usato, ma altrettanto ufficiale “HE PROFITS 
MOST WHO SERVES BEST” (art. pag. 10).

Il Distretto saluta anche la nascita del 
suo primo G.RO.C dedicato al tema della 
sicurezza stradale, che da anni viene pro-
posto dai nostri club con diversi progetti. I 
promotori del Gruppo Community Rotary 
auspicano l’adesione di un numero con-
sistente di soci, ma anche dei loro fami-
gliari e amici sensibilizzando attenzione 
su di una problematica che può toccare 
ognuno di noi (art. pag. 18). 

Ampio risalto viene poi dato alle azioni 
della Commissione per l’integrazione della 
neuro e fisico diversità, che ben riassume 
i concetti di diversità, equità ed inclusio-
ne che devono essere ancora più radicati 
nella cultura del Rotary (art. pag. 32).

Resta lo spazio per ricordare la rubrica 
“I nostri territori” iniziata lo scorso nume-
ro e dedicata alla scoperta dei luoghi 
in cui viviamo. Vogliamo che sia la trac-
cia, quando sarà di nuovo possibile, per 
visitare luoghi ricchi di storia, di arte e di 
eccellenze enogastronomiche e contri-
buire, accogliendoci reciprocamente, a 
rinsaldare i vincoli di amicizia così cari alla 
nostra associazione (art. pag. 38).

Tutto quanto descritto concorre a farci 
dire che “il Rotary c’è!” e ci deve rende-
re ancora più orgogliosi della nostra ap-
partenenza rotariana. Orgoglio che non 
dobbiamo dimenticare di trasmettere, nei 
modi e nelle forme migliori, alle comunità 
a cui apparteniamo.

Buon Rotary! Ad maiora...
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Crema, 1 Aprile 2021

Car* Soc*,

Il Rotary International dedica il 

mese di aprile alla salute mater-

na ed infantile. Penso che difficil-

mente si possa trovare un tema 

come questo in grado di attrarre 

la cura e l’attenzione di ognuno; 

è un ambito di operatività scel-

to dal Rotary in linea con quella 

proverbiale sensibilità che va al 

cuore delle necessità umane. A li-

vello internazionale e con l’aiuto 

della Rotary Foundation numerosi 

sono i service che vengono portati 

avanti in favore della salute mater-

na ed infantile (per maggiori infor-

mazioni - https://www.rotary.org/

it/ourcauses/saving-mothers-and-

children) ma, come spesso acca-

de, il nostro Distretto non è asso-

lutamente da meno nell’impegno. 

Non voglio fare torto a nessuno nel 

citare esempi, anche di collabora-

zione Rotary - Rotaract, perché 

sicuramente tralascerei qualcuno. 

Porto alla Vostra attenzione solo 

un service, votato all’unanimità da 

tutti i Presidenti di club dell’anno 

2020-21 in occasione dell’appro-

vazione del bilancio preventivo al 

SIPE 2020 e che quindi rappresen-

ta tutti i club Rotary del nostro Di-

stretto e tutti i nostri soci: due bor-

se di studio da 22.500 euro l’una 

che verranno elargite per la ricerca 

in ambito di Oncologia Pediatrica 

in due centri di eccellenza e avan-

guardia del nostro Distretto presso 

l’Ospedale San Matteo di Pavia e 

gli Spedali Civili di Brescia. In que-

sto modo i club del Distretto 2050

completano un ciclo triennale di 

sostegno che ha saputo dare re-

spiro e progettualità alla ricerca di 

malattie che sembrano scomparse 

in era di Covid19 ma che purtrop-

po rappresentano una triste realtà 

nel panorama infantile.

--- --- ---

Colgo l’occasione per informare 

che grazie ad un accordo tra il Go-

verno americano (Agenzia per lo 

sviluppo internazionale - USAID) 

e il Rotary International (Rotary 

LETTERA DEL GOVERNATORE

Il Rotary fornisce l’accesso all’assisten-
za medica di alta qualità alle madri e ai 
loro bambini più vulnerabili per garanti-
re loro una vita più lunga e sana
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Foundation) stiamo distribuendo 417 tablet di ulti-

ma generazione Samsung, con tastiera, in circa 60 

istituti scolastici del nostro Distretto per sostenere 

la didattica a distanza di alunni immunodepressi o 

con patologie gravi. E’ un service di circa 82.000 

euro che è stato possibile svolgere grazie al soste-

gno economico di USAID che ha donato le risorse 

necessarie.

Nel periodo, ancora complicato, che stiamo viven-

do, abbiamo imparato ad usare i mezzi di collega-

mento a distanza e incontrato molte ma molte per-

sone. Devo dire che mai come in questo periodo 

ho sentito tante volte la parola grazie. E il grazie è 

all’opera che, nonostante tutto, il Rotary con i suoi 

soci sta portando avanti nel servire le comunità in 

cui operiamo: servire al di sopra di ogni interesse 

personale nei fatti. Esorto i club e i soci a continuare 

nell’impegno, a stringersi e consolidare i legami e 

dare la possibilità ad altri di fare parte della nostra 

associazione, da subito, per dare l’opportunità, a 

chi lo desidera, di spendersi in qualcosa che vale la 

pena di essere vissuto in amicizia e servizio.

In questa Pasqua di rinascita l’invito è a raccogliere 

le energie e proseguire con più efficacia di prima, 

cogliendo le opportunità del momento. La ripresa è 

sicura e non è lontana. Nella Pasqua di risurrezione 

e di vita, il mio primo augurio, di pronta guarigione,

va a chi è stato colpito dal Covid19. Quindi l’au-

gurio a Voi affinché possiate vivere un sereno mo-

mento di festa, anche solo interiore. State protetti; 

buona e serena Pasqua a Voi e ai Vostri cari.

Ugo
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Quest’anno, celebriamo la Giornata della Terra il 22 aprile con un nuo-

vo senso di intenti. L’ambiente è ora un’area d’intervento del Rotary. Le 

soluzioni per tutti i grandi compiti iniziano sempre con voi e me, e c’è 

molto che noi come individui possiamo fare cambiando semplicemente 

il nostro comportamento: ridurre l’uso della plastica e usare l’energia 

con saggezza sono solo due esempi. Ma ora abbiamo l’opportunità di 

fare di più insieme.

Sostenere l’ambiente non è una novità per il Rotary; i club hanno ope-

rato a lungo sulle questioni ambientali basate sui bisogni locali. Ora il 

cambiamento climatico — un problema che riguarda tutti noi, ricchi e 

poveri — ci impone di operare insieme più a stretto contatto che mai. 

Alberto Palombo, ingegnere venezuelano residente in Brasile e membro 

del Cadre di consulenti tecnici della Fondazione Rotary, condivide la sua 

opinione.

Per 30 anni, il mio lavoro è stato di connettermi con le comunità e i fun-

zionari politici per prendermi cura dell’ambiente. Oggi sono entusiasta 

delle opportunità del Rotary di contribuire a ridurre il degrado ambien-

tale e rendere le comunità più sostenibili dal punto di vista ambientale.

In ogni comunità in cui c’è un club Rotary, Rotaract o Interact o un 

Gruppo Community Rotary, ci sono sfide ambientali. Come soci del Ro-

tary, possiamo diventare custodi della sostenibilità ambientale e adottare 

gli Obiettivi di Sviluppo sostenibile 2030 delle Nazioni Unite nella nostra 

vita quotidiana a casa e nei nostri club. Poi possiamo incorporarli nei 

nostri progetti Rotary.

Il mio club si è occupato di progetti idrici e ambientali sin dal primo gior-

no. Cerchiamo opportunità per dare le capacità ai Rotariani e promuo-

vere partenariati nella nostra regione e oltre, collaborando con gruppi 

LETTERA DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE
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come Inter-American Water Resources Network e World Water Coun-

cil. I club locali hanno collaborato con il Gruppo d’azione Rotary per 

l’acqua, i servizi igienici e l’igiene (wasrag.org) per aiutare il Rotary ad 

ottenere un posto al tavolo durante il Forum mondiale dell’acqua 2018 

a Brasilia, dove abbiamo discusso su come le comunità possono ripren-

dersi da disastri ambientali, come quello causato dal fallimento di una 

diga mineraria sul Rio Doce del Brasile nel 2015.

Prendersi cura della Terra è uno sforzo che non si ferma mai. Per avere 

un impatto, dobbiamo allineare le nostre conoscenze, capacità ed en-

tusiasmo — e il Rotary è già bravo a farlo. In qualità di volontario del 

Gruppo d’azione Rotary per la sostenibilità ambientale (esrag.org), ho 

visto come la nostra opera per l’ambiente sia allineata con gran parte di 

ciò che stiamo già facendo nell’area d’intervento dell’acqua e nelle altre 

aree. I soci del Rotary non sono spettatori passivi; noi passiamo all’azio-

ne. Operiamo insieme per avere un impatto positivo.

Il supporto della Fondazione Rotary definirà questo nuovo capitolo del 

nostro service. Attraverso progetti con sovvenzioni distrettuali e globali, 

svilupperemo i nostri progetti precedenti che aiutano l’ambiente. Cer-

cheremo modi per collaborare più strettamente e avere un maggiore 

impatto sulle questioni ambientali globali. E includeremo le questioni 

ambientali in tutti i nostri programmi, progetti ed eventi.

I Rotaractiani e i partecipanti ai nostri programmi per giovani si aspettano 

che il Rotary prenda una posizione chiara e fornisca una leadership con 

una visione. Collaboreremo con loro, cercando soluzioni intelligenti ai 

problemi che erediteranno. I nostri incredibili soci, reti e Fondazione ci 

danno la capacità di dare un contributo importante e duraturo. Ora, sco-

priremo insieme come il Rotary crea opportunità per aiutarci ad espan-

dere il nostro service per preservare la casa che noi tutti condividiamo.
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“Non fare piccoli progetti”, ha det-

to l’architetto americano Daniel 

Burnham. “Non hanno la magia 

di scaldare il sangue degli uomini 

e probabilmente non saranno mai 

essi stessi realizzati”. 

Quando il Rotary ascolta i consi-

gli di Burnham e passa all’azione, 

noi brilliamo. Abbiamo fatto gran-

di piani quando ci siamo messi alla 

guida dell’iniziativa globale per 

eradicare la poliomielite; l’anno 

scorso la Regione africana dell’Or-

ganizzazione Mondiale della Sa-

nità è stata certificata come libera 

dalla polio.

Quando il coronavirus ci ha colpi-

to circa un anno fa, la Fondazione 

Rotary si è rapidamente mobilita-

ta assegnando 319 sovvenzioni 

Risposta ai disastri specifiche al 

COVID-19 per 7,9 milioni di dol-

lari. Ad oggi, abbiamo inoltre asse-

gnato 317 sovvenzioni globali per 

il COVID-19 per circa 24,1 milio-

ni di dollari, che, combinate con 

le sovvenzioni globali approvate 

in precedenza e impiegate dagli 

sponsor delle sovvenzioni per sup-

portare la risposta al coronavirus, 

hanno generato un flusso totale di 

oltre 32,7 milioni di dollari. 

Ora pensiamo di nuovo in grande, 

attraverso i nostri programmi di 

grande portata. Assegneremo una 

sovvenzione di 2 milioni di dolla-

ri all’anno a un progetto allineato 

con una o più aree d’intervento 

del Rotary.

La sovvenzione deve risolvere pro-

blemi relativi a una moltitudine 

di persone in un’ampia area ge-

ografica attraverso un approccio 

misurabile e sostenibile nell’arco 

di tre-cinque anni. Richiede an-

che partner spinti da idee simili 

impegnati e pieni di risorse. L’idea 

è anche quella di replicare questi 

programmi in diverse comunità di 

tutto il mondo, applicando le le-

zioni apprese.

LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA RF

K.R. Ravindran
Presidente del consiglio

di amministrazione 
2020/2021

Rotary Foundation

Non fare piccoli progetti. Non hanno la 
magia di scaldare il sangue degli uomini e 
probabilmente non saranno mai realizzati
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Il Rotary Club di Federal Way, Wa-

shington, non ha fatto piccoli pia-

ni. In qualità di sponsor dei primi 

programmi di grande portata, il 

club sta conducendo, in collabo-

razione con i Rotary club zambia-

ni e Malaria Partners Zambia, un’i-

niziativa per aiutare a porre fine 

alla malattia diffusa in quel Paese. 

Attraverso il programma, chiama-

to Partners for a Malaria-Free Zam-

bia, il Rotary aiuterà a formare 60 

funzionari sanitari del distretto del-

lo Zambia, 382 operatori sanitari 

dello staff e 2.500 operatori sani-

tari della comunità per salvare vite 

umane; inoltre, li equipaggerà con 

le forniture e attrezzatura necessa-

rie per portare a termine il lavoro. 

Il loro obiettivo è la riduzione della 

malaria non meno del 90% in 10 

distretti target in due province del-

lo Zambia.

I soci del Rotary stanno anche 

applicando il potere della part-

nership collaborando con diverse 

organizzazioni. Essi includono il 

Ministero della Salute dello Zam-

bia attraverso il suo Centro Nazio-

nale di Eliminazione della Malaria 

— che garantirà che il programma 

contribuisca alla strategia naziona-

le — così come la Bill & Melinda 

Gates Foundation e World Vision, 

che stanno anche investendo risor-

se sostanziali nel cofinanziamento 

e nell’attuazione di questo pro-

gramma da 6 milioni di dollari.

Questo primo programma di gran-

de portata ispirerà altri e avrà un 

grande impatto negli anni a venire. 

È solo l’ultimo capitolo della sto-

ria del Rotary, che racconta come 

residenti comuni si uniscono non 

solo per pianificare alla grande ma 

anche per intraprendere azioni au-

daci per aiutare gli altri bisognosi. È 

una storia avvincente che voi, soci 

devoti del Rotary che sostenete la 

Fondazione Rotary, state aiutando 

a scrivere.
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Gli slogan ufficiali del Rotary, “Servire al di sopra 
di ogni interesse personale” e “Chi serve gli altri 
ottiene i migliori profitti”, risalgono ai primi anni 
dell’organizzazione.

Nel 1911, “Colui che serve gli altri ottiene mag-
giore profitto” era stato approvato come slogan 
del Rotary presso la seconda Convention della 
National Association of Rotary Clubs of America, 
a Portland, Oregon. Era stato adattato da un di-
scorso effettuato dal Rotariano Arthur Frederick 
Sheldon enunciato durante la prima Convention 
svoltosi a Chicago l’anno precedente. Sheldon 

aveva dichiarato che “solo la scienza del corret-
to comportamento verso gli altri è appagante. Il 
business è la scienza dei servizi umani. Chi riesce 
a servire il prossimo è colui che alla fine ne trae 
maggiore profitto”. 

La Convention di Portland ha ispirato anche lo 
slogan “Servire al di sopra di ogni interesse perso-
nale”. Durante una gita in occasione dell’evento 
sul Columbia River, Ben Collins, presidente del Ro-
tary Club di Minneapolis, Minnesota, USA, aveva 
parlato con il Rotariano di Seattle J.E. Pinkham sul 
modo più appropriato di creare un Rotary club, 

I due slogan ufficiali del Rotary

Il badge della Convention 
del Rotary International 
del 1928 con gli slogan del 
Rotary.

STORIA DEL ROTARY - 4

dal sito rotary.org
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presentandogli il principio adottato dal suo club: 
A servizio degli altri, non di se stessi. Pinkham ave-
va invitato il fondatore Paul Harris, che era in bar-
ca con loro, ad unirsi alla conversazione. Harris 
aveva chiesto a Collins di intervenire alla Con-
vention, e il motto “A servizio degli altri, non di se 
stessi” fu accolto con grande entusiasmo.

Alla Convention del Rotary International del 1950 
a Detroit, erano state approvate delle versioni 
leggermente modificate dei due slogan come 
quelli ufficiali del Rotary: “Servire al di sopra di 
ogni interesse personale” e “Chi serve gli altri ot-

tiene i migliori profitti”.

Con il Consiglio di Legislazione del 1989 si è poi 
stabilito “Servire al di sopra di ogni interesse perso-
nale” come lo slogan principale del Rotary, per-
ché rappresentava meglio la filosofia del servizio 
di volontariato senza egoismo. “Colui che serve 
gli altri ottiene i maggiori profitti” era stato mo-
dificato dal Consiglio nel 2004 con la versione 
“Coloro che servono gli altri ottengono i migliori 
profitti”. Il Consiglio del 2010 ha poi adottato il 
secondo slogan odierno “Chi serve gli altri ottiene 
i migliori profitti”. 

Arthur Frederick Sheldon, il 
cui discorso alla Convention 
ispirò il secondo slogan del 
Rotary: “Chi serve gli altri 
ottiene i migliori profitti”.



12 Rotary 2050Magazine

Sergio Dulio
Rotary Club Vigevano Mortara
dulio.sergio@gmail.com

Governatore Eletto

SIPE 2021: il primo SIPE “ibrido”
nella storia del Distretto 2050

Una prima volta sotto molti punti di vista: con un mix di pre-
senze fisiche e collegamenti virtuali. Il primo che ha visto coin-
volti sullo stesso piano Rotary Club e Rotaract Club. Il primo 
realizzato in un set virtuale

Stiamo tutti quanti vivendo dei 
tempi eccezionali; la pandemia 
che ci ha colpito più di un anno fa 
ci ha costretti a modificare, come 
non ci saremmo immaginati, i no-
stri comportamenti rinunciando 
ad abitudini e modi di essere che 
avremmo ritenuto irrinunciabili. 
Ma sono anche i tempi nei quali, 
come rotariani e come persone, 
abbiamo dato prova di quella 
“resilienza”, la reazione attiva e 
l’adattamento al cambiamento 
che il Rotary ci richiede. Da qui 
la scelta di organizzare in questo 
2021 così particolare il Seminario 
di Istruzione per i Presidenti Eletti in 
un modo che anziché subire l’ec-
cezionalità del momento, ne ca-
valcasse in un certo senso l’onda 
in modo da coinvolgere tutti co-
loro che vi hanno preso parte in 
un momento, oltre che di istruzio-
ne, anche di forte emozione e di 
partecipazione, seppure mediata 
dallo strumento digitale.

Ecco la scommessa, anzi le mol-
teplici scommesse che con la 
squadra distrettuale 2021 – 2022 
abbiamo accettato per dare vita 
ad un SIPE “speciale”, sotto molti 
punti di vista. Innanzitutto nella du-
rata allineata con i tradizionali SIPE 

in presenza che il nostro Distretto 
ha sempre strutturato nell’arco di 
un giorno e mezzo di lavoro inten-
so, di momenti di confronto e di 
collaborazione tra i partecipanti. 
Ricreare tutto questo in una piat-
taforma digitale, messa a dispo-
sizione con grande capacità e 
professionalità dal team di MIXER 
Eventi presso i WM Studios di Rho, 
non è stato facile; alla fine però 
è stato possibile riprodurre quasi 
integralmente la struttura dei SIPE 
convenzionali, con momenti di 
presentazione di messaggi ed in-
formazioni, le cosiddette sessioni 
plenarie, alternati a fasi di dialogo 
e confronto tra Presidenti Eletti dei 
quindici gruppi in cui il nostro di-
stretto è organizzato, le breakout 
session, sapientemente facilitati  
dai rispettivi Assistenti.

E poi la scansione dei contenuti, 
modellata su quella della Assem-
blea Internazionale, il momento 
con il quale si completa il percor-
so di formazione dei Governatori 
Eletti; quindi nella varie sessioni 
plenarie abbiamo ascoltato il 
messaggio del Presidente Inter-
nazionale, che ho avuto modo di 
interpretare e commentare con 
tutti partecipanti, abbiamo ragio-

Sergio Dulio
Governatore Eletto 2021/22

SIPE - Sergio Dulio - 10/11 aprile 2021

SEMINARIO ISTRUZIONE
PRESIDENTI ELETTI

Distretto 2050

SIPE

Riscopriamo nell’agire

l’orgoglio di essere rota
riani

PRIMO EVENTO DISTRETTUALE IBRIDO: VIRTUALE E IN PRESENZA

SABATO 10 APRILE
ore 9.00 | 13.00

ore 14.30 | 18.00
DOMENICA 11 APRILE

ore 9.30 | 13.00 P
R

O
G

R
A

M
M
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nato, con i Consiglieri Distrettuali, dell’anno che 
passeremo al lavoro insieme, abbiamo discusso 
con il nostro Governatore di Diversità, Equità ed 
Inclusione; abbiamo parlato di come sia impor-
tante crescere per agire sempre meglio e con 
progetti di grande impatto, contribuendo alla 
nostra fondazione, alla quale donare per abilita-
re il nostro servire. Per chiudere parlando di lea-
dership, quella molto particolare che tutti quanti 
noi dobbiamo sviluppare per guidare i nostri club 
come il nostro distretto.
 
Credo che la formula che abbiano scelto di 
un’alternanza tra presentazioni supportate da im-
magini e video, dialoghi, i cosiddetti panel, nel-
le quali si sono ascoltati esempi e testimonianze 
pratiche che abbiamo scelto con l’intento che 
fossero di ispirazione e stimolo in chi ci ascoltava, 
abbia molto contribuito alla freschezza dell’e-
vento e, ci auguriamo, al suo successo. E così 
sono trascorse quasi dodici ore di trasmissione 
e si sono alternati nel set virtuale del nostro SIPE 
31 relatori. Alcuni collegati da remoto ed altri pre-
senti fisicamente negli studi di Rho, il che pure 
ha contribuito alla dinamicità dell’evento. Senza 
dimenticare il momento di massima emozione 
tecnologica, con il collegamento in diretta con 
l’Assemblea Distrettuale Rotaract per la presen-
tazione del progetto dei 14 distretti Rotary Italiani 
HackForThePlanet a conferma della progressiva 
integrazione tra Rotary e Rotaract ulteriormente 
testimoniata dalla partecipazione alle sessioni 
plenarie ed alle breakout session dei presidenti 
eletti dei Rotaract Club del nostro distretto. Anche 

nei coffee break abbiamo voluto recuperare 
quei contenuti di convivialità e di service ci che 
contraddistinguono: il consumare tutti assieme 
le delicatezze contenute nelle “break box” fatte 
recapitare ai presidenti dei Club ed agli assisten-
ti nei giorni precedenti l’evento e squisitamente 
realizzate da Dolce Positivo, ha fatto vivere a tutti 
quanti noi un momento di grande condivisione 
ed emozione.

Quindi una prima volta sotto molti punti di vista: 
un primo SIPE “ibrido” con un mix di presenze 
fisiche e collegamenti virtuali, il primo che ha vi-
sto coinvolti sullo stesso piano Rotary Club e Ro-
taract Club, il primo realizzato in un set virtuale. 
E a breve si replica con l’Assemblea Distrettuale 
programmata il prossimo 8 maggio. Scommes-
sa vinta? Mi farà molto piacere ascoltare i com-
menti diretti di tutti presidenti quando, spero in 
presenza, avrò modo di incontrali ancora, uno 
per uno nelle mie visite ai Club. Per ora un grazie 
di cuore e senza limiti a tutta la squadra distret-
tuale che con grande impegno e dedizione ha 
portato il nostro veliero, per parafrasare Shekhar 
Mehta, in mare aperto.

clicca sul bottone
per rivedere

la registrazione

https://www.youtube.com/watch%3Fv%3D0BMVF-GR3N8%26t%3D4771s
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La campagna vaccinale di massa è entrata nel 
vivo e il nostro Distretto si è attivato rispondendo 
PRESENTE! Una vera chiamata alle armi.
A titolo assolutamente gratuito, infatti, un eserci-
to di oltre 500 rotariani e rotaractiani, ma anche 
famigliari e amici ha dato la propria disponibilità 
per essere di supporto alle linee vaccinali messe 
in campo a Brescia, Codogno, Cremona, Esine, 
Edolo, Piacenza e Voghera. Medici, odontoiatri, 
farmacisti e infermieri provvederanno ad effet-
tuare l’anamnesi e ad inoculare il vaccino, men-
tre i volontari saranno adibiti a compiti ammini-

strativi e di accompagnamento. 
“Abbiamo aderito - afferma il Governatore, Ugo 
Nichetti - nel pieno assolvimento dei nostri com-
piti associativi. Il Rotary, attraverso i propri soci, 
mette a disposizione qualificate professionalità e 
competenze che in forma volontaria e gratuita 
si rendono disponibili a prestare il proprio servizio 
finalizzato all’attuazione del piano di sommini-
strazione dei vaccini nell’ambito del progetto ‘WE 
STOP COVID’”. 
Il tutto con la massima trasparenza e nel rispet-
to delle rigide indicazioni di Regione Lombardia. 

Campagna vaccinale
Il Distretto 2050 c’è!
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Rotariani esperti in materia hanno preparato le 
convenzioni che sono state sottoposte alle diver-
se Aziende socio sanitarie competenti sul territo-
rio per l’approvazione.
“L’appartenenza al Rotary - conclude il Gover-
natore - significa mettere al servizio degli altri la 
propria capacità professionale ricordando che 
il motto della nostra associazione è “servire al 
di sopra di ogni interesse personale”. I rotariani 
e rotaractiani appartenenti al corpo sanitario, o 
come volontari, hanno dato un senso compiu-
to a queste parole mettendosi a disposizione dei 
centri che operano sul territorio del Distretto 2050 
sostenendo con la loro attività linee vaccinali per 
dire con i fatti ‘WE STOP COVID’”.
Vale la pena di ricordare che il personale sanita-
rio già svolge il ‘normale’ lavoro in strutture ospe-
daliere e a seconda delle disponibilità offre il 
proprio tempo grautitamente per continuare la 
missione anche negli hub vaccinali.
Un volontariato qualificato e strutturato che ag-
giunge valore ai tanti service che i 75 club del Di-
stretto promuovono in campo sanitario donando 
e contribuendo all’acquisto di apparecchiature 

e strumentazioni cliniche e finanziando borse di 
studio e dottorati di ricerca.
L’impegno nella campagna ‘WE STOP COVID’ ha 
in realtà radici profonde che arrivano alla fine 
degli anni Settanta quando proprio l'impegno a 
livello mondiale del Rotary contribuì all'eradica-
zione della poliomielite nelle Filippine. Da allora, 
grazie alla campagna “END POLIO NOW” pro-
mossa dal Rotary e dai suoi partner, oltre 2,5 mi-
liardi di bambini hanno ricevuto il vaccino orale 
antipolio, arrivando a un passo dalla eradicazio-
ne della malattia nel mondo.
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Il programma Rotary Youth Exchange in periodo di pandemia e 
di limitazioni della mobilità internazionale

Maria Laura Beltrami
Rotary Club Soresina
beltramilaura2@gmail.com

Presidente Commissione distrettuale
Rotary Youth Exchange Program

Scambio Giovani newsIl contributo dei Rotariani

Nel mese di marzo 2021 il Rotary 
International ha comunicato la 
sospensione fino a giugno 2022 
del programma di scambio, ogni 
forma di mobilità internazionale è 
stata congelata, tutti i program-
mi di scambio (Family to family, 
Long term, Camp) si sono  interrot-
ti. La lettera del presidente Holger 
Knaack ha messo in luce l’estre-
ma attenzione del Rotary verso 
le condizioni di sicurezza e di pari 
opportunità che devono essere 
garantite ai ragazzi ed alle fami-
glie dei potenziali exchange  stu-
dents. Come sempre il Rotary si 

fa portavoce del valore dell’inclu-
sione, della parità  di accesso alle 
risorse, della sicurezza dei giova-
ni. Nella lettera però il presidente 
esorta le commissioni distrettuali 
alla azione, chiede di non fermare 
le attività di formazione, informa-
zione e condivisione del program-
ma, chiede di interpretare  questo 
momento come un momento di 
arricchimento, di revisione delle 
procedure in uso, di confronto fra 
distretti e fra club. 
La commissione distrettuale Scam-
bio giovani ha immediatamen-
te fatto suo il messaggio di Kna-
ack, ha riprogrammato le attività 
a favore dei numerosi applicants 
(i ragazzi che hanno partecipato 
alla fase di selezione perla parte-
cipazione ai programmi di scam-
bio), ha riunito ragazzi e famiglie 
ed ha proposto due possibilità di 
prosecuzione dell’esperienza. Qui 
in sintesi le proposte: “Laboratorio 
di sviluppo delle Soft Skills” - un la-
boratorio che avrà inizio alla fine 
del mese di aprile (primo appun-
tamento il 30 aprile) e terminerà 
in ottobre 2021. Durante gli incon-
tri, ora on line ma in futuro in pre-
senza, con il supporto di formatori 
quali Marco Toma e Angrea  Ga-
ravaglia, del Rotex 2050, di testi-
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monial rotariani e rotaractiani italiani e non solo, 
saranno sviluppate competenze comunicative, 
relazionali, di tem working, di problem solving, di 
public speaking. La partecipazione agli incontro 
sarà utile ai ragazzi sia nel loro percorso scola-
stico ma soprattutto nella vita e permetterà agli 
exchange student di conoscere a fondo il mon-
do del Rotary e quanto fa il Rotary per i giova-
ni. Gli iscritti a questo percorso sono 15 e molti  
hanno già presenziato agli incontri internazionali 
organizzati  dai Rotex. 
“Virtual-ibrid STEP” è il secondo percorso che  è 
iniziato ufficialmente il 27 aprile con un incontro 
nazionale di presentazione del programma. Si 
tratta di avviare un percorso di gemellaggio fra 
pari di diversi Pesi del mondo che avverrà online  
organizzato per meeting tematici: cultura, usan-
ze, cucina, arte e storia. I ragazzi e le loro famiglie 
potranno condividere esperienze e riflessioni con 
un partner straniero a loro abbinato dalla com-
missione  scambio giovani, potranno partecipa-
re a momenti di condivisione per gruppi di stu-
denti (italiani e stranieri) abbinati allo stesso Paese 
ed al termine del percorso potranno partecipare 
ad un RYLA nazionale, si spera in presenza, per 
condividere questa prima fase dell’esperienza 
che, nel momento in cui si verificherà la possibili-
tà di viaggiare, diventerà un vero programma di 
scambio breve in presenza. A questo percorso 
hanno aderito 15 exchange student, un numero 
di tutto rispetto se si pensa che in Italia il numero 
complessivo è di circa 40 studenti. Il coordina-
mento di questo progetto sarà affidato ai refe-
renti distrettuali della commissione scambio gio-

vani Daniele Forloni e Cecilia Camorali ed ogni 
studente potrà contare sulla presenza di un Rotex 
tutor e di un counselor del club sponsor e, ovvia-
mete, della commissione RYE2050. 
Il Club che inizialmente avevano sponsorizzato 
la candidatura dei ragazzi nei programmi Long 
e Short term resteranno club sponsor e saranno 
parte integrante e importante dei nuovi prigetti, 
potranno indicare, inoltre fra gli obiettivi dell’anno 
21/22, la sponsorizzazione di un programma di 
scambio. Ma il lavoro della commissione non si 
ferma e molte sono le tematiche che saranno 
affrontate nel percorso di formazione dei mem-
bri della commissione: sicurezza, revisione degli 
strumenti, revisione del sito, costruzione di video 
e strumenti utili per la diffusione del programma 
RYE, definizione del piano di formazione e infor-
mazione presso i club, il territorio e le scuole. 
Il lavoro continua come il presidente Knaack ha 
invitato a fare, gli incontri di commissione si sus-
seguono settimanalmente e la presenza dei Ro-
tex e del Rotaract in commissione è garanzia di 
innovazione e futuro per il bellissimo programma 
Rotary Youth Exchange, anche ora, quando tutto 
apparentemente sembra sospeso.
Certamente nel mese di settembre si riavvierà la 
stagione della promozione del RYE Program per 
l’anno 22/23, con una nuova energia e forti delle 
esperienze fatte.
Per ogni richiesta di informazione e aggiorna-
menti è bene visitare il  sito www.rye2050.org op-
pure inviare una mail a rye2050@gmail.com e 
per contattare il Rotex si può scrivere direttamen-
te a rotex2050@gmail.com.
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Cari amici, con la presente per 
comunicarvi che è stato costitu-
ito il Gruppo Community Rotary 
(G.RO.C.) per la sicurezza stradale 
denominato: “Safety Road for Life 
– Sicurezza Stradale per la Vita”.
Il G.RO.C. per Statuto ha le se-
guenti finalità:
1. Incoraggiare la collaborazione 
tra Rotariani e non Rotariani per 
iniziative volte a migliorare le co-
munità.
2. Sostenere i membri della co-
munità impegnati a risolvere i pro-
blemi più pressanti del territorio, ri-
conoscendo in queste persone la 
capacità di identificarli e di trova-

re le misure più adatte a risolverli.
3. Incoraggiare la collaborazione 
tra Rotariani e non Rotariani per 
iniziative volte a migliorare le co-
munità.
Pertanto è aperto a rotariani e non 
rotariani. L’iscrizione, per regola-
mento, è gratuita. Il G.RO.C. non è 
indipendente come il Rotary Club 
e nel suo operato è seguito da un 
Club padrino che nel caso in esa-
me è Il RC Brescia Sud Est Monti-
chiari.
Come previsto dal suo Statuto pos-
sono far parte del Gruppo adulti di 
buon carattere e possibilmente 
con potenziale di leadership, che 

Riccardo Gozio
Rotary Club Brescia
sicurezzastradalegroc@gmail.com

Referente Groc

G.RO.C.: Safety Road for Life
Sicurezza Stradale per la vita

Il contributo dei Rotariani

Brescia Sud Est-Montichiari

6 aprile 2021

Safety Road for Life - Sicurezza Stradale per la Vita,

Rotary Club di Brescia Sud Est-Montichiari, Italia - Rotary Club di Brescia, Italia      

(No. 94095 - Costituito il 13 marzo 2021)

Italia

Rotary Club di Rodengo Abbazia, Italia - Rotary Club di Salò e Desenzano del Garda, Italia

Rotary Club padrino

Rotary Club di Brescia Sud Est-Montichiari, Italia

Brescia
Brescia Capitolium

Brescia Franciacorta Oglio
Brescia Manerbio 

Brescia Meano delle Terre Basse 
Brescia Moretto

Brescia Nord 
Brescia Valtenesi 

Brescia Veronica Gambara
Codogno

Cortefranca Rovato
Lovere Iseo Breno 
Rodengo Abbazia 

Salò e Desenzano del Garda
Valtrompia

Rotary Club sostenitori
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abbiano il desiderio 
e le capacità di con-
tribuire a migliorare le 
proprie comunità. 
Il referente del 
G.RO.C. è lo scriven-
te (non c’è un pre-
sidente, ma solo un 
referente), il segre-
tario è Carlo Linetti, 
l’addetto stampa e 
alla comunicazione 
è Vittorio Bertoni, il te-
soriere è Marco Gne-
sotto, il responsabile 
scientifico è Giulio 
Maternini, la respon-
sabile eventi (spetta-
coli teatrali e musi-
cali) è Fabiana Pacifico. Eleonora Linetti, brand 
maker professionista, svilupperà la proposta del 
marchio, la comunicazione integrata e una serie 
di gadget già “pensati” per essere prodotti con il 
logo stampato. Paolo Rossi, responsabile del sito 
internet distrettuale, registrerà il dominio e realiz-
zerà la struttura del sito.
Si sono formate già tre azioni di lavoro aventi gli 
obiettivi:
1) riuscire ad obbligare qualsiasi persona su un 
mezzo a due ruote: A) ad indossare un casco 
integrale per avere il viso maggiormente protet-
to, B) ad indossare un giubbotto munito di airbag 
che, in caso di caduta, gli potrebbe salvare l’in-
tegrità della spina dorsale senza pertanto essere 
obbligato alla paralisi degli arti inferiori. A riguar-
do sta già portando avanti questa iniziativa Carlo 
Linetti. 
2) Fare conoscere le potenzialità dei droni rispet-
to agli altri sistemi di rilievo stradale sia negli inci-
denti stradali che nei rilievi ordinari. Pochi minuti di 
rilievo che riprendono tutti i punti, come nel caso 

dell’uso di una mac-
china fotografica 
montata su un dro-
ne, non porterebbero 
dimenticanze negli 
stessi rilievi in quanto 
tutti i punti sarebbe-
ro ripresi dal volo del 
drone. A riguardo si 
stanno interessando 
attivamente sia Mas-
simo Buizza che un 
non rotariano, l’Ing. 
Ubaldo Mazzonci-
ni, che nei suoi rilievi 
d’infotunistica stra-
dale, che in un anno 
sono parecchi, usa 
costantemente i dro-

ni. Sono già stati effettuati contatti con l’Università 
di Brescia nella persona del prof. Giorgio Vasse-
na, docente di Topografia per un eventuale per-
fezionamento di detta tecnica prima di proporla 
alle forze dell’Ordine ed in genere a chiunque 
interessato all’argomento. 
3) Sollecitare i politici ad attuare quanto preve-
de il Decreto Legislativo del 15/03/2011 n. 35 che 
impone i corsi di 180 ore ai controllori delle strade 
così come indicato all’art. 9 comma 2. Pure im-
portanti sono gli articoli 1 e 7. A riguardo segnalo 
che si stanno interessando i Rotariani Stefano Ter-
letti e Gregorio Arceri.
Stiamo cercando volontari. Chiunque si sentisse 
di partecipare è ben accolto e se avete perso-
ne, purchè di buona volontà, capacità e mag-
giorenni, proponetegli l’iscrizione.
Si allega, per chi è interessato, il facsimile della 
domanda d’iscrizione. Copia da compilare può 
essere richiesta alla mia mail.
Rimanendo a disposizione per qualsiasi vostra 
domanda vi saluto augurandovi buon Rotary.

RICHIESTA ISCRIZIONE GRUPPO COMMUNITY ROTARY

SAFETY ROAD FOR LIFE – SICUREZZA STRADALE PER

LA VITA

Con la presente lo scrivente ……………………………………………………………

nato a …………………………………………………………………………………..

il ……………………………………………………………………………………….

residente a ……………………………………………………………………………..

in via …………………………………………………………………………………...

cellulare ………………………………………………………………………………..

email …………………………………………………………………………………..

(eventualmente) iscritto al R.C. ………………………………………………………

chiede l’iscrizione gratuita al Gruppo Community Rotary denominato: “Safety Road

for Life – Sicurezza Stradale per la Vita”.

Dichiaro di conoscere lo Statuto ed il Regolamento e di accettarli.

……………………….. (lì) ……………….

                Firma

……………………………

Da inviare tramite email a: sicurezzastradalegroc@gmail.com
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Pietro Pontremoli
Rotary Club Pavia Minerva
pietro@pontremoli.info

Staff del Governatore Formazione distrettuale

Il Rotary, la pace e... Kant!

Il contributo dei Rotariani

Uno dei fil rouge dell’azione rota-
riana è la pace.
Uno dei filosofi che può essere 
considerato riferimento etico per il 
Rotary è Immanuel Kant.
Kant avrebbe, in certo modo, 
concordato con l’auspicio e l’im-
pegno rotariano di fare del mon-
do un luogo pacifico.
Nel 1795 il filosofo scrisse l’opera 
Per la pace perpetua inserendosi 
in una lunga tradizione di aspira-
zione alla pace, ma con un ap-
proccio più giuridico che morale.
In questa opera elenca le condi-
zioni che consentono agli Stati di 
convivere tra loro, ma il progetto 
descritto è anche un progetto mo-
rale. Si domanda inoltre il filosofo: 
perché mantenere tanti Stati divisi 

da confini e non unificarli in uno 
Stato unico e sovrano? La risposta 
a questa domanda è che un solo 
Stato nascerebbe dalla volontà di 
dominio di qualcuno e quindi non 
sarebbe altro che una forma di di-
spotismo. Invece, spiega Kant, la 
natura vuole la pluralità: “Essa si 
serve di due mezzi per impedire 
ai popoli di mescolarsi e tenerli se-
parati; la diversità delle lingue e la 
diversità delle religioni: il che in re-
altà porta con sé l’odio reciproco 
ed il pretesto di guerra; ma, con 
il progredire delle cultura e con il 
graduale riavvicinamento degli 
uomini, porta a una maggiore in-
tesa sui principi, all’accordo in una 
pace che non è prodotta e assi-
curata, come in ogni dispotismo 
(basato sulla tomba della libertà), 
dall’indebolimento di tutte le forze, 
ma da loro equilibrio nella più viva 
rivalità”.
In altre parole, la natura vede nel-
la diversità una garanzia di libertà, 
ma anche un rischio di guerra: sta 
agli uomini e al progresso civile in-
crementare la prima e smorzare i 
secondi. Anzi, essa avvicina i po-
poli “con l’attrattiva del reciproco 
interesse”, ossia lo spirito commer-
ciale, che detesta la guerra.
Perciò, conclude Kant, anche se 

L’obiettivo del Rotary è quello di creare ambienti in cui la pace pos-
sa essere costruita e mantenuta attraverso attività sostenibili e mi-
surabili nelle comunità di tutto il mondo.
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i meccanismi messi in atto dalla natura non ci 
assicurano dell’avvento della pace perpetua, il 
loro funzionamento ci induce a collaborare atti-
vamente a tale scopo.
In questo mondo retto da un diritto cosmopolitico 
dovrà essere riconosciuto a ciascuno il diritto di
visita, ossia il diritto a recarsi in uno Stato straniero 
e a restarvi fin quando non danneggia nessuno.
Un diritto che riposa sull’originaria proprietà co-
mune della terra da parte di tutti gli uomini e sul 
fatto che la terra non è infinita e gli uomini non 
possono disperdersi completamente, ma devo-
no in un modo o nell’altro coesistere.
Queste affermazioni secoli fa potevano interes-
sare pochi uomini che viaggiavano da una parte
all’altra del globo, ma nella nostra epoca assu-
mono un nuovo valore.
Non trovate che ci sia 
un bel po’ di Rotary in 
tutto questo?
L’obiettivo del Rotary è 
quello di creare am-
bienti in cui la pace 
possa essere costruita 
e mantenuta attraverso 
attività sostenibili e misu-
rabili nelle comunità di 
tutto il mondo.
La costruzione della 
pace rimane una pietra 
miliare della nostra mis-
sione come organizza-
zione di servizio umani-
tario. In vari momenti – si 
legge nei siti rotariani – i 
soci del Rotary hanno 
proposto di creare un’u-
niversità per promuove-
re la pace, ma il con-
cetto non è mai risultato 

fattibile. Negli anni ‘90 i leader del Rotary, ispirati 
dal 50º anniversario della morte di Harris, decisero 
di prendere un approccio alternativo. L’idea era 
semplice, ma l’impatto sarebbe stato enorme: il 
Rotary avrebbe incoraggiato le persone già coin-
volte nella costruzione di pace a presentare do-
manda per perseguire studi post universitari nel 
proprio campo, e la Fondazione Rotary avreb-
be fornito borse di studio a borsisti della pace, 
per consentire loro di iscriversi a programmi sulla 
pace già stabiliti presso atenei esistenti. Il Rotary 
ha approvato la creazione del programma dei 
Centri della pace del Rotary nel 1999, e la clas-
se inaugurale dei borsisti della pace del Rotary 
ha cominciato i suoi studi nel 2002. I Centri del-
la pace del Rotary, che si trovano presso atenei 
universitari in tutto il mondo, hanno sviluppato le-

ader che sono diventati 
veri e propri catalizzatori 
per la pace nelle co-
munità locali e globali. 
Gli studi si concentrano 
sulle cause dei conflitti 
e costruiscono compe-
tenze pratiche esploran-
do soluzioni innovative 
ai problemi del mondo 
reale in aree come i 
diritti umani, le relazioni 
internazionali, la salute 
e lo sviluppo globali. Il 
Rotary non è una Univer-
sità, eppure ha un com-
pito educativo da svol-
gere, e questo compito 
è di stimolare la mente 
del mondo a pensieri di 
cooperazione amiche-
vole. Viva l’impegno ro-
tariano per la Pace!

Il Rotary la pace e... Kant!
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Componente commissione “Una certa età”

Quale futuro
per il mondo delle RSA?

Il contributo dei Rotariani

Cinque amici rotariani, accomu-
nati dal piacere di stare insieme e 
di portare avanti progetti a favore 
del Rotary, già impegnati in pas-
sato nella Commissione Distrettua-
le “Orizzonti Sereni” a favore della 
terza età, si sono ritrovati con la 
stessa determinazione e spirito di 
servizio.
Con il parere favorevole del Go-
vernatore Ugo Nichetti è stata rico-
stituita quindi la commissione, con 
il nuovo nome “Una certa età”, 
mutuato dal titolo del recente libro 
dello psichiatra Vittorino Andreoli.
Inserita nell’Azione di Interesse Pub-
blico coordinata da Paolo Franchi 
è composta da: Palmiro Alquati 

(RC Cremona Po), Alceste Bartoletti 
(RC Cremona), Adriano Dellanoce 
(RC Rivolta d’Adda Gerundo), Giu-
seppe Martinazzi (RC Val Trompia) 
e Luigi Mocchi (RC Pavia Ticinum).
Considerando il particolare mo-
mento che stiamo attraversando 
e le difficoltà ed i problemi in cui 
gravano le case di riposo, la com-
missione ha pensato di focalizzare 
il proprio impegno organizzando 
una Tavola Rotonda dal titolo:
“Il mondo delle RSA: quale futu-
ro”. Nella pagina a fianco è ripor-
tata la locandina con tutti gli inter-
venti.
Per motivi legati alla sicurezza, la 
Tavola Rotonda non si terrà in pre-
senza di pubblico; le relazioni ver-
ranno registrate nella giornata di 
sabato 1° maggio a Cremona per 
realizzare un video, che sarà visi-
bile successivamente sul canale 
YouTube del nostro distretto.
Si ringraziano per il contributo eco-
nomico i Rotary Club Cremona, 
Cremona Po, Cremona Montever-
di, Pavia Ticinum, Rivolta d’Adda 
Gerundo, Valtrompia, Confartigia-
nato Imprese Cremona, ANAP (As-
sociazione Nazionale Pensionati) 
Cremona e per la collaborazione 
il Rotaract Club Cremona e Il Lago 
dei cigni di Cremona.

La Commissione “Una terza età” propone, promuove e 
sostiene iniziative utili alle persone anziane, facendo co-
noscere loro il Rotary e quello che fa a sostegno della 
società civile in generale e per la terza età in particolare.
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Tavola Rotonda

il mondo 
delle R.S.A.: 
quale 
futuro

Moderatore:
Cristiano CROTTI
(Rotary Club Cremasco San Marco)
Medico Chirurgo
Specialista in Idrologia medica

Relatori:
Carolina MAFFEZZONI
Psicologa-Psicoterapeuta
Direttore Socio Sanitario ATS della Val Padana
“Il mondo delle R.S.A. tra passato e presente.
Qualche suggestione per il futuro”

Francesco MAZZOLA
(Rotary Club Rivolta d’Adda Gerundo)
Ingegnere Civile
“La città sanitaria del futuro.
Definizione di città futura, di villaggio della 
salute e di borgo della salute”

Fabio TOSO
Direttore Generale della Fondazione Opera 
Immacolata Concezione Onlus di Padova
“L’esperienza della Civitas Vitae.
Infrastruttura di coesione sociale”

Deodato ASSANELLI
(Rotary Club Brescia Nord)
Medico chirurgo-Cardiologo
Presidente, protempore, della Società Italiana di 
Medicina dello Sport e dell’Esercizio Fisico (SIMSE) 
“L’esercizio fisico come terapia nel
paziente anziano”

Palmiro ALQUATI
(Rotary Club Cremona Po)
Ex primario di chirurgia all’Ospedale di Cremona
Presidente della R.S.A. Fondazione “E. F. Soldi” di 
Vescovato (CR)
“Problematiche bioetiche nelle R.S.A.”

ROTARY INTERNATIONAL
DISTRETTO 2050-ITALIA

Commissione Distrettuale
“Una certa età”
AZIONE DI INTERESSE PUBBLICO

La Tavola Rotonda non si terrà in presenza di 
pubblico. Le relazioni verranno registrate per 
realizzare un video, che sarà visibile in streaming 
sulla piattaforma youtube sul canale

unacertaeta-rotary2050

Per informazioni: Adriano Dellanoce
erikad@alice.it - 335 6263734

Con il contributo di:
Rotary Club
CREMONA, CREMONA PO, MONTEVERDI, PAVIA 
TICINUM, RIVOLTA D’ADDA GERUNDO, 
VALTROMPIA

Sabato 1° maggio 2021 - Cremona

Si ringraziano:
Rotaract Club CREMONA, IL LAGO DEI CIGNI
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Riccardo Groppali
Rotary Club Cremona
ricgropp@tin.it

Responsabile di funzione Ambiente e Aera

Giornata dell’ambiente
del Distretto 2050

Il contributo dei Rotariani

In occasione del 21 
marzo, “Giornata ro-
tariana della salva-
guardia ambienta-
le”, diversi club del 
Distretto hanno or-
ganizzato service sul 
tema. Vi proponia-
mo le iniziative che 
sono state segnalate 
alla redazione.

Speciale
21 marzo 2021

La giornata del 21 marzo 2021, dedicata all’ambiente dal 2050 e da 
tutti i Distretti italiani, ha subìto anch’essa le conseguenze delle misure 
rivolte a contenere la pandemia, perdendo quelle iniziative che avreb-
bero comportato un lavoro comune di Soci a stretto contatto tra loro. 
Però non sono mancati gli interventi di Club che hanno condiviso l’idea 
della necessità che Rotary debba continuare o iniziare a operare an-
che nel settore strategico della protezione e dell’educazione ambien-
tale e della fruizione compatibile dei beni della natura. 
Come in tutte le iniziative che affrontano argomenti di portata così va-
sta i Club hanno declinato la tematica in modi differenti, in base alla 
sensibilità dei loro Soci e alla disponibilità interna di tecnici in grado di 
suggerire e poi indirizzare correttamente le iniziative. Tra l’altro - e final-
mente - con il recente ingresso dell’ambiente come settima focus area 
condivisa da tutti i Club mondiali. 
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POTENZIAMENTO AMBIENTALE 
Molte iniziative sono state rivolte a riqualificare o potenziare la do-
tazione naturale d’ambienti differenti, coll’idea di fornire un contri-
buto al miglioramento del clima, dell’atmosfera e della biodiver-
sità. Lasciando segni persistenti ben riconoscibili dalle comunità 
dei fruitori delle aree oggetto d’intervento, perché un albero o un 
grande arbusto sarà presente molto a lungo dove è stato piantato 
e vi svolgerà tutte le sue preziose funzioni ambientali. 
Ad esempio il Gruppo Piacentino (che riunisce i Club Piacenza Far-
nese, Piacenza, Fiorenzuola, Sant’Antonino, Valli del Nure e della 
Trebbia, Valtidone, Cortemaggiore, e due Rotaract) ha donato alla 
città di Piacenza 40 querce e frassini che sono stati posti a dimora 
davanti alla Casa di Iris, struttura che ospita persone con malattie 
in fase avanzata a rapida evoluzione. Gli alberi, che miglioreranno 
la qualità dell’aria e il paesaggio urbano, verranno curati dai ra-
gazzi disabili della Cooperativa “Il Germoglio”. 
Il Club Adda Lodigiano ha curato la piantumazione a San Grato 
e Crespiatica di 50 nuove essenze autoctone, che vanno ad ag-
giungersi alle 150 collocate in precedenza, nei campi-pozzi della 
Società Acqua Lodigiana per rinnovare il progetto “Un albero per 
ogni Socio” iniziato tre anni fa. Gli alberi e arbusti sono stati donati 
dal Parco Adda Sud e il Club s’occuperà della loro manutenzione. 
Il Club Cremona ha finanziato la piantumazione di circa 90 metri 
di siepe di cespugli autoctoni ai lati d’un tratto del percorso ci-
clo-pedonale che collega la città alla frazione Cavatigozzi, nell’a-
rea della cascina Marasco, sede della Cooperativa Agropolis che 
s’occupa di recupero e ricovero d’adulti handicappati. La manu-
tenzione delle essenze poste a dimora verrà curata dai volontari 
che collaborano con la Cooperativa e la siepe fungerà da bar-
riera contro smog e rumore nei confronti della limitrofa Provinciale, 
oltre ad arricchire ulteriormente con tale componente ambientale 
i campi della cascina, abbondantemente dotati in passato di ve-
getazione legnosa ai margini dei campi. 
Il Gruppo Po (che comprende gli E-Club 2050, Millennials, Nuove 
Frontiere, i Club Casalmaggiore Viadana Sabbioneta, Casalmag-
giore Oglio Po, Piadena Oglio Chiese, e due Rotaract) ha finan-
ziato la piantumazione d’una siepe mista padana all’ingresso del 
Bosco della Colombaia di proprietà del Comune di Martignana 
di Po, e di querce nelle fallanze provocate dalla mortale grafiosi 
nella “Galleria degli Olmi”, percorso spettacolare lungo il Po ca-
salasco. Il lavoro è stato eseguito dal Consorzio Forestale Padano 
e prossimamente la siepe verrà infoltita e allungata, e il margine 
del bosco arricchito con 400 pianticelle autoctone fornite gratuita-
mente dall’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste. 
Quest’ultimo intervento verrà eseguito manualmente da volontari 
rotariani, e volontari locali cureranno l’attecchimento delle piante. 
Le due aree oggetto d’intervento si trovano a breve distanza dalla 

Giornata dell’ambiente del Distretto 2050
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ciclovia VenTo che collega Torino a Venezia, e quella lungo il fiume 
offre una deviazione di grande pregio ambientale e paesaggisti-
co. 

MANUTENZIONE E FACILITAZIONE DELLA FRUIZIONE
Il maggior problema di tutti gli spazi aperti al pubblico è quello 
della loro manutenzione, e per questo le specie scelte per la pian-
tumazione dovrebbero essere rustiche e adatte alle condizioni lo-
cali, e ad attecchimento avvenuto non più necessitanti di costanti 
interventi manutentivi. Ma i danni maggiori derivano sicuramente 
dai frequenti vandalismi cui tutti i beni pubblici sono sottoposti a 
vario livello. 
Un esempio è fornito dai danni vandalici ai cartellini in braille col-
locati lungo un percorso per non vedenti e ipovedenti nel Giardino 
Trespi di Belgioioso (Pavia), che sono stati tutti spezzati e resi inservi-
bili. Per questo il Club Belgioioso - Sant’Angelo Lodigiano, che già 
aveva curato la trasformazione originaria dello spazio verde, ha 
finanziato l’allestimento e la collocazione di nuove indicazioni per 
questi fruitori svantaggiati dello spazio verde. 
Un problema di minor conto è la facilitazione alla fruizione d’aree 
pubbliche, per indirizzare correttamente il loro uso e per far ap-
prezzare appieno le loro caratteristiche peculiari.
Il Club Brescia-Manerbio ha fornito un contributo economico per 
garantire la funzionalità delle attrezzature destinate alla manuten-
zione del verde nel Parco delle Vincellate (Pontevico - Brescia) e 
per realizzare un bagno per disabili nella cascina che costituisce il 
punto di ristoro e permanenza dei visitatori. L’area verde, frequen-
tata da scuole per didattica ambientale all’aperto, è uno dei po-
chi residui naturali di zone umide e boscate della pianura brescia-
na ed è gestito da volontari. 
Il Gruppo Stradivari (che comprende i Club Cremona, Cremona 
Po, Monteverdi, Soresina e Rotaract Cremona) ha realizzato un’a-
iola fiorita all’interno della casa di riposo La Pace di Cremona e un 
pergolato di ferro per reggere glicini, e ha arricchito la presenza 
d’essenze fiorite in una zona frequentata dai ricoverati, rendendo-
la più gradevole e ospitale.  
Con progetto approvato e in procinto d’essere realizzato il Club 
Casalmaggiore Oglio Po doterà le aree cortilizia ed esterna del 
reparto femminile per cure oncologiche del Day Hospital di Ca-
salmaggiore di piante arboree e arbustive attrattive per la fau-
na locale, in particolare uccelli e farfalle. Finalità dell’intervento è 
quella di realizzare un giardino animato, ricco d’animali e perciò 
di movimento, per rendere piacevole l’osservazione dell’avifauna 
ed entomofauna così arricchita dalle finestre del reparto da par-
te delle pazienti di spazi attualmente banali e complessivamente 
degradati.  

Giornata dell’ambiente del Distretto 2050
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PULIZIA AMBIENTALE
Alcuni interventi hanno una valenza educativa nei confronti di chi 
lorda l’ambiente, oltre che di stimolo per le amministrazioni pub-
bliche competenti, e sono diventati ormai quasi tradizionali presso 
alcuni sodalizi.
Ad esempio il Club Mede Vigevano ha riproposto l’iniziativa di suc-
cesso Ciccachallenge, consistente nella pulizia della splendida 
Piazza Ducale dai mozziconi gettati a terra. All’intervento hanno 
partecipato oltre quaranta persone, in particolare giovani e anche 
non rotariani, compreso Beppe Severgnini casualmente a Vigeva-
no per altri impegni, raccogliendo migliaia di queste testimonian-
ze d’inciviltà. 
Il Rotaract Abbiategrasso ha organizzato una giornata di pulizia 
della campagna in zona Gabana, intitolandola Clean the grass 
a Biegrass, con la partecipazione d’una cinquantina di volontari.
Infine il Club Pavia Est Terre Viscontee ha progettato un service 
finalizzato a pulire un’area della città di Pavia, ipotizzando il Lungo 
Ticino per la sua forte frequentazione durante la bella stagione. 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 
Molte iniziative vengono tradizionalmente rivolte alle scuole, con 
interventi educativi e conferenze rivolte agli studenti. Inoltre alcuni 
interventi di riqualificazione ambientale - oltre a garantire tutti gli 
effetti positivi di qualsiasi spazio verde - vogliono fornire anche un 
messaggio culturale ai loro fruitori, con la scelta delle specie adat-
te a veicolare tali messaggi. Perché conoscere è sempre la base 
del proteggere. 
Il Club Gonzaga Suzzara ha dedicato ai più piccoli il dono di quat-
tro alberi d’alto fusto alla scuola per l’infanzia di Gonzaga, per 
completare due parchi a disposizione degli alunni che cureranno 
queste essenze coordinati dalle loro insegnanti.  
Una finalità mista è stata ricercata dal Club Soresina, che ha ap-
profittato dei lavori di sistemazione d’uno spazio verde comunale 
a San Bassano (Cremona) per progettare un intervento educativo 
con studenti per la classificazione e localizzazione delle essenze 
presenti e, in un piccolo spazio liberato da piante pericolanti e pe-
ricolose, per la progettata piantumazione di specie collegate alla 
cultura e alle tradizioni medievali. In questo modo verrebbe valo-
rizzato e fatto conoscere l’esistente, migliorato anche dal punto di 
vista culturale coll’introduzione d’una parte tematica che ricorda 
l’antica importanza del comune, collocato lungo un’importante 
via commerciale medievale e con i resti d’un castello nel quale 
soggiornò la moglie del Barbarossa durante l’assedio di Crema. 
Nella sistemazione dello spazio verde, prima disordinato e parzial-
mente utilizzato come parcheggio, antistante al Museo Archeo-
logico di Cremona sono state scelte e poste a dimora essenze 
legate alla cultura dell’antica Roma. L’intervento, curato dal Club 

Giornata dell’ambiente del Distretto 2050
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Cremona, è stato effettuato gratuitamente da un Socio di que-
sto sodalizio che ha voluto così far dono alla città d’uno spazio 
che fornisca un’adeguata presentazione all’esposizione museale 
e che sia in tema con quanto presente nel Museo. 
A cura dell’E-Club Millennials è in fase di progettazione avanzata il 
Parco delle Pianure d’Europa in uno spazio verde di proprietà del 
comune di Gussola (Cremona), con le essenze tipiche della flora 
dei differenti territori continentali. 

INFORMAZIONE AMBIENTALE
Tra le varie conferenze d’argomento ambientale che i Club hanno 
tenuto anche nel periodo della pandemia possono essere cita-
ti gli interventi del climatologo Luca Mercalli ai Club Cremona e 
Cremona Po, che ha posto l’attenzione dei partecipanti sulle al-
terazioni del clima, le loro cause e conseguenze, e le misure per 
ridurne l’impatto, e quello di Luca Bonizzoni organizzato dal Club 
Valle Staffora. Il relatore ha parlato dell’importanza fondamentale 
delle api nell’impollinazione di piante di primario interesse per l’a-
limentazione umana e del reale problema della morìa di questi 
insetti, suggerendo anche le possibilità di contenerla.

NUOVE GENERAZIONI DI GESTORI DELL’AMBIENTE
Non legate alla Giornata dell’Ambiente ma finalizzate a formare 
una nuova generazione di persone preparate a gestire l’ambiente 
due borse di studio per giovani ricercatori finanziate dall’Associa-
zione Europea Rotariana per l’Ambiente (AERA), che seguono altre 
che hanno avuto la medesima finalità. Essi, selezionati tra altri con-
correnti da una commissione d’esperti, studieranno i mammiferi 
marini nel Santuario Pelagos dei Cetacei del Mar Ligure, portando 
avanti questo impegno e anche alla luce del cambiamento cli-
matico in atto. 

COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE
Un importante elemento che manca e che andrebbe organizzato 
rapidamente è il coordinamento delle iniziative, non tanto per mi-
rare a una loro uniformità probabilmente non accettabile da tutti 
i Club, ma semplicemente per conoscere ciò che gli altri fanno o 
progettano di fare, per condividere le esperienze nelle loro difficol-
tà e attuazioni, per conoscere e far conoscere i Soci in grado di 
contribuire fattivamente alle realizzazioni. 
A questo scopo, oltre a un miglior coordinamento tra Club e Di-
stretto (che dovrebbe tenere una sorta d’archivio delle iniziative in 
corso di realizzazione o di progetto) AERA vuole proporre ai Club 
l’iniziativa “Presenta il tuo progetto ambiente”.

Giornata dell’ambiente del Distretto 2050
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Prometeo 2050 
Onlus nacque nel 
lontano 1997 per 
volontà del Go-
vernatore Distret-
tuale Giordano 
Rao-Torres, che 
ritenne opportuno 
creare una Onlus 
distrettuale al fine 
di coadiuvare i 
rotariani nella ge-
stione finanziaria 
delle proprie atti-
vità. I Rotary Club 
non avevano una 
propria persona-
lità giuridica; non 
era quindi possi-
bile per gli stes-
si emettere delle 
ricevute fiscali 
valide e deduci-
bili, a favore delle 
aziende, che mol-
to generosamen-
te, finanziavano 
e sponsorizzava-
no le attività di 
servizio rotaria-
ne. Negli anni 
seguenti, sotto la 
illuminata guida 
del PDG Tullio 
Caronna, ora Pre-
sidente onorario 
di Prometeo, l’as-

sociazione è cre-
sciuta, affinando 
la propria attivi-
tà, coinvolgendo 
centinaia di rota-
riani e rotaractia-
ni. Per volontà dei 
Governatori Anna 
Spalla e Fabio Za-
netti, Prometeo 
2050 può ora ri-
cevere anche le 
contribuzioni del 
5x1000. I proven-
ti di tale raccolta 
vengono annual-
mente utilizzati 
dall’associazione 
per attività bene-
fiche, sentito il 
parere del Gover-
natore “pro-tem-
pore” del Distret-
to Rotary 2050. 
Prometeo vuole 
ora essere uno 
strumento moder-
no, flessibile e di 
facile utilizzo, a 
disposizione dei 
Club Rotary e 
Rotaract, per per-
mettergli di svol-
gere in maniera 
sempre più effi-
ciente la propria 
attività di servizio.

I Volontari
del Distretto Onlus

Informazioni e modalità di iscrizione sul sito: 

www.prometeo2050.org
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il 22 ottobre 1924 è stata fondata l'organizzazione internazionale Toastmasters.
Toastmasters International è un’organizzazione educativa senza scopo di lucro 
con oltre 16.800 club in 143 Paesi, che aiuta i suoi membri a diventare relatori, 
comunicatori e leader più efficaci attraverso una rete mondiale di club, proprio 
come il Rotary.
Come Rotariano o Rotaractiano, ti sei affiliato al Rotary per fare la differenza e 
per entrare in contatto con gli altri nella tua comunità.
Per aiutarti a raggiungere i tuoi obiettivi personali e professionali, il Rotary Inter-
national sta collaborando con Toastmasters International per fornire opportunità 
per ampliare il tuo network, le tue doti di leadership e di comunicazione e il tuo 
impatto in seno alla comunità.
Questa alleanza con Toastmasters è diversa dalle relazioni del Rotary Internatio-
nal con altre organizzazioni: essa accresce la tua esperienza di affiliazione grazie 
alle opportunità di sviluppo professionale e alla creazione di legami che vanno 
oltre il tuo club.
Scopri come la recente alleanza tra il Rotary International e Toastmasters Inter-
national rafforza entrambe le organizzazioni aiutando i soci a crescere a livello 
personale e professionale creando maggiori opportunità.

Visita il sito www.toastmasters.org
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Nedo Brunelli
Rotary Club Brescia Verola
nedo.brunelli@gmail.com

Presidente commissione per l’integrazione della neuro e fisico diversità

Neuro e fisico diversità:
quale integrazione?

Il contributo dei Rotariani

Per la prima volta il Governatore Ugo Nichetti ha istituito la 
Commissione per l’integrazione della neuro e fisico diver-
sità con lo scopo di raccogliere tutte le esperienze in atto 
da parte dei vari club. Si rende necessario condividere 
queste esperienze con tutti i soci e soprattutto farle co-
noscere alle varie comunità territoriali. Il Rotary è sempre 
al primo posto per dare aiuto alle persone in difficoltà, in 
particolare confermando che: ‘la diversità è ricchezza’!.

“La diversità - spiega Nedo Brunelli 
- è stata a lungo uno dei valori fon-
damentali del Rotary e continua a 
servire come base per il modo in 
cui interagiamo tra di noi e con 
le nostre comunità”. Nel 2019, il 
Consiglio centrale del Rotary Inter-
national ha adottato una Dichia-
razione sulla diversità, equità e 
inclusione. Un anno dopo, è stata 
formata la “Diversity, Equity, and In-
clusion Task Force”. Il Presidente RI 
Holger Knaack ha reiterato il nostro 
impegno nel rendere il DEI ancora 
più radicato nella cultura del Ro-
tary: “Il nostro obiettivo è chiaro: 
desideriamo che tutte le persone 
coinvolte con il Rotary si sentano 
apprezzate, rispettate e benvenu-
te, indipendentemente da chi si-
ano, dove si trovino nel mondo o 
da quanto tempo siano connessi 
con il Rotary. Una delle priorità del 
nostro Piano d’azione è di espan-
dere la nostra portata per collabo-
rare con altri che condividono la 
nostra passione per il service. La 
nostra capacità di fare del bene 
viene amplificata quando non 

solo accogliamo, ma invitiamo at-
tivamente alla conversazione per-
sone con una gamma di espe-
rienze, culture e prospettive. Una 
forte convinzione nel potere della 
diversità è uno dei nostri punti di 
forza duraturi, ma riconosciamo 
che ci sono ancora opportunità 
per imparare e crescere”.
Il compito principale della Com-
missione è di elaborare e appli-
care piani ed iniziative volte a pro-
muovere, potenziare e sviluppare 
l’attività distrettuale per l’integra-
zione sociale della neuro e fisico 
diversità nonché coordinare e sen-
sibilizzare i club in questa direzione 
e se la diversità viene apprezzata 
e promossa a livello di club. La 
Commissione promuoverà le azio-
ni utili a: sviluppare e diffondere 
sul territorio distrettuale iniziative di 
integrazione della neuro e fisico 
diversità, in ambito lavorativo, a 
sensibilizzare i club a partecipare 
ai programmi di integrazione già 
presenti o che verranno imple-
mentati e promuovere convegni 
e incontri.
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Amico Campus è gestito con il sostegno dei Soci e familiari vo-
lontari dei Club Sponsor Rotary e Rotaract, dalla struttura, umana 
e finanziaria della Onlus Amico Campus 2050. Il Vostro aiuto è 
necessario per organizzare gli eventi di intrattenimento che si svol-
gono nei giorni e nelle serate dei quattro Campus. È fondamentale 
la partecipazione dei Club e dei Soci per il lavoro manuale di alle-
stimento e realizzazione pratica delle giornate: 24 serate di intrat-
tenimento, 6.000 pasti da servire, 30 iniziative ludiche che vedono 
protagonisti i nostri “ragazzi” e i genitori, relazioni e/o sedute di 
ascolto di specialisti e professionisti dedicate a particolari proble-
matiche. Oltre agli Ospiti fissi, accogliamo anche i “giornalieri”, 
provenienti dal territorio e che partecipano alle varie iniziative 
organizzate. Altrettanto importante è l’individuazione dei fruitori 
scelti in base a: bisogno economico, terapeutico, esperienza di 
parziale autonomia, sollievo morale per i genitori. Grande aiuto lo 
abbiamo dalle Associazioni del territorio che ci indicano i casi più 
bisognosi. Le richieste che pervengono sono numerose e di gran 
lunga superiori alle nostre capacità di accoglienza, sia logistiche, 
ma soprattutto per la disponibilità dei fondi necessari. Il nostro 
budget è vicinissimo ai 100.000 Euro e facciamo appello a tutti i 
Club per una sponsorizzazione generosa.

Il torneo è inserito ufficialmente nel calendario dell’ITF (Internatio-
nal Tennis Federation) e verrà disputato dal 2 al 5 settembre 2021, 
con due tabelloni: maschile e femminile. Gli organizzatori si stan-
no impegnando al massimo per garantirne lo svolgimento nel pie-
no rispetto delle normative anti Covid-19, nella speranza che il 
torneo si possa disputare senza problemi, né restrizioni, ospitando 
giocatrici e giocatori provenienti da tutto il mondo; in caso di in-
certezze e possibili rischi sanitari, la manifestazione verrà organiz-
zata a livello nazionale (solo tabellone maschile).
Il Rotary avrà, come per gli anni passati, una parte importante 
nell’organizzazione, con la presenza di suoi volontari; avremo an-
cora il gazebo del Rotary all’ingresso della Baldesio, che fungerà 
da segreteria organizzativa e sui campi centrali verranno esposti 
striscioni del Distretto 2050 e dei singoli Club che sostengono il 
progetto. Il torneo è inserito in un progetto più ampio, che prevede 
anche esibizioni dimostrative ed incontri nelle scuole, che speria-
mo di poter riprendere al più presto.
Gli scopi di questo progetto sono di promuovere i diritti delle per-
sone con disabilità a condurre una vita normale, di consentire a 
sempre più persone la pratica di sport paralimpici, di sensibilizza-
re la società civile e le nuove generazioni su queste tematiche e di 
raccogliere fondi per la squadra di tennis in carrozzina della Ca-
nottieri Baldesio, per l’acquisto di attrezzature sportive e per poter 
consentire agli atleti la partecipazione ai vari tornei.

PROGETTO: Tennis in carrozzina: un 
progetto sociale
REFERENTI: Giovanni Zeni - E-club 
Nuove Frontiere
DESCRIZIONE: Torneo di tennis in 
carrozzina “Città di Cremona”

PROGETTO: Amico Campus®
REFERENTI: Abele Leva - RC Valti-
done
DESCRIZIONE: organizzazione di 
campus con attiivtà per ragazzi 
con disabilità



34 Rotary 2050Magazine

Il progetto è stato ideato dal Rotary eClub 2050 nel 2016, grazie ad 
una Sovvenzione Globale approvata dalla Fondazione Rotary nel 
2017, con il RC San Marino quale co-promotore e con il supporto 
del Distretto 2050 e del Distretto 2072, che hanno consentito di 
acquistare i macchinari e le attrezzature per la produzione e la 
vendita del gelato. Grazie ad ulteriori finanziamenti è stato pos-
sibile subentrare nella gestione di un ampio negozio in posizione 
centrale a Vigevano, con un grande laboratorio sul retro, nonché 
di acquistare tutte le attrezzature necessarie per ampliare l’attivi-
tà anche alla caffetteria e alla produzione/vendita di pasticceria 
artigianale. E ciò al fine di poter inserire un maggior numero di 
ragazzi, cui assicurare una continuità lavorativa per tutto l’anno. 
Per la gestione dell’attività è stata costituita la cooperativa sociale 
geletica onlus di tipo B. Attualmente sono soci 6 persone con di-
sabilità intellettiva e residua capacità lavorativa, oltre al personale 
normodotato e a soci volontari. L’inaugurazione del locale è avve-
nuta il 24 marzo 2018 e ha costituito la realizzazione del Service 
“Gelateria Solidale”. I soci dell’eClub hanno continuato ad occu-
parsi del tutoraggio e della formazione dei ragazzi nonché del loro 
inserimento con il personale normodotato, della gestione del lo-
cale, dell’amministrazione della Cooperativa, dell’organizzazione 
della produzione e del packaging, della redazione di progetti per 
la partecipazione a bandi/richieste di sovvenzioni e finanziamenti, 
dei rapporti con istituzioni e associazioni del territorio, del coin-
volgimento di volontari, della divulgazione del progetto.

Si tratta di un lavoro di ricerca e sperimentazione che ha il compito 
di mappare le attività attraverso dati tecnici e statistici. Il progetto 
sta raccogliendo le prime informazioni basate su 4 attività sportive 
iniziali: tennis, sci, handbike e golf in stretta collaborazione con 
l’Unità Spinale di Villanova d’Arda. Le nostre intenzioni sono di 
condividere il progetto e il nostro programma di lavoro con più 
figure professionali, istituzionali e del Terzo settore creando pro-
getti formativi/educativi nelle varie discipline per poi promuovere 
l’attività presso le Unità Spinali come ad esempio Milano, Brescia 
e Fiorenzuola. Per la realizzazione abbiamo pensato di coinvol-
gere nell’iniziativa i giovani studenti con programmi di alternanza 
scuola-lavoro tenendo presente che l’organizzazione delle attività 
sportive deve essere strutturato con processi di continuità al fine 
di “monitorare” nel medio-lungo periodo gli elementi informativi 
raccolti e gli eventuali benefici psico-fisici perseguiti dalle persone 
segnalate. Dal punto di vista pratico è necessario che il progetto 
disponga delle attrezzature per la pratica delle discipline sportive. 
Alcune attrezzature sono già state acquistate e saranno messe a 
disposizione dall’Associazione l’Amministratore del Cuore o dalla 
start-up innovativa a vocazione sociale Sentieri Accessibili SRL che 
raggruppa alcuni ragazzi paraplegici dimessi dall’Unità Spinale di 
Villanova d’Arda. Si potrebbero organizzare alcuni eventi per te-
stare gli sport coinvolgendo i Rotary Club locali nell’organizzazio-
ne e al fine di rilevare gli indicatori di cui sopra.

PROGETTO: Gelateria Solidale-Dol-
ce Positivo
LOCALIZZAZIONE: Vigevano
REFERENTE: Marianna Alvino  
DESCRIZIONE: offre concrete 
possibilità di lavoro a persone con 
disabilità intellettiva

PROGETTO: Sport senza Barriere 
LOCALIZZAZIONE: Provincia di Lodi 
e Alta Valle Camonica
REFERENTE: Paolo Badiini - RC 
Adda Lodigiano
DESCRIZIONE: avvicinare allo sport 
le persone con disabilità fisiche, 
intellettive e sensoriali conside-
rando l’attività come elemento 
fondamentale e insostituibile per 
migliorare la salute in generale
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Fondazione Sospiro Onlus è una grande azienda multiservizi con 
sede a Sospiro (CR) che gestisce residenze, ambulatori, laboratori 
per persone con disabilità, minori con autismo e anziani. La strut-
tura residenziale accoglie più di 700 ospiti nei due dipartimenti, 
quello geriatrico e quello dedicato alle disabilità. Quest’ultimo 
conta oltre 400 residenti con disabilità anche profonda. Ha sedi 
anche a Brescia, Bedizzole, Milano e Spinadesco (con un ambu-
latorio dedicato ad oltre 150 minori con autismo) ed eroga consu-
lenze e formazione scientifica in molte realtà su tutto il territorio 
nazionale. È riferimento sul territorio nazionale ed internazionale 
per la presa in carico di persone con disabilità intellettiva ed auti-
smo associati a severi disturbi della condotta. Nel 2016 il Diretto-
re del Dipartimento delle Disabilità Dott. Serafino Corti presentò 
al Cda di Fondazione Sospiro un progetto rivolto ai residenti con 
disabilità. L’idea era quella di offrire alle persone con disabilità in-
tellettiva ed autismo un’opportunità di inclusione sociale attraver-
so esperienze lavorative in campo agricolo, nella fattispecie nella 
coltivazione dei piccoli frutti rossi (lamponi, more, ribes, mirtilli). 
La coltivazione di piccoli frutti rossi è stata scelta in quanto offre 
la possibilità di evitare l’utilizzo di macchine, servendosi di azioni 
semplici e ripetitive, adatte alle attitudini/capacità dei ragazzi con 
disabilità intellettiva ed autismo, che trovano in esse grande sod-
disfazione.

In particolare tratta dell’impiego di Realtà Aumentata al fine di ren-
dere più efficace e versatile la terapia attraverso la progettazione di 
un visore ideato per la manifattura digitale (stampa 3d).
In particolare A.R.I.A. è un sistema-prodotto integrato che mira ad 
un’espansione dell’autonomia individuale attraverso l’impiego di 
Realtà Aumentata (AR) utilizzata nel contesto terapeutico per indi-
vidui con disturbi dello sviluppo neurologico ed in particolare del-
lo spettro autistico. La ricerca esplora nel dettaglio la morfologia 
della tecnologia AR fino all’analisi degli scenari di innovazione, 
applicativi e di utilizzo ad oggi conosciuti, evidenziandone l’effi-
cacia nel contesto della disabilità. Il sistema, personalizzabile su 
ogni individuo, è stato progettato ad-hoc con volontari, terapisti e 
genitori. Esso comprende un dispositivo di Realtà Aumentata frui-
bile mediante smartphone ottimizzato sotto il punto di vista di er-
gonomia e usabilitá, un oggetto digitale terapeutico per la raccolta 
di dati e la configurazione di una piattaforma digitale per l’analisi 
di big data e condivisione di esercitazioni esaminate e approvate 
dagli specialisti.

PROGETTO: Rotary e Rotaract per 
l’inclusione
LOCALIZZAZIONE: Cascina San 
Marco di Tidolo - Sospiro
REFERENTE: Simone Zani
DESCRIZIONE:

PROGETTO: ARIA - Augmented 
Reality per l’Inclusività Aumentata
REFERENTE: Alessandro Tonini  
DESCRIZIONE: obiettivo è la pro-
mozione dell’inclusività attraverso 
la digitalizzazione per persone 
con disturbi dello spettro autistico
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La caratteristica principale del Rotary Adult Leadership 
Award, programma specifico del Distretto 2050, è forni-
re strumenti utili a tutti noi, come persone impegnate in 
diverse attività e professioni e come soci dei nostri Club. 
Il protrarsi delle restrizioni da pandemia ha posto un’ulte-
riore sfida a questo programma, che abbiamo raccolto 
con la formula Express: un tema, un’ora di tempo e alme-
no dieci suggerimenti pratici!

Obiettivo
Ultimamente le riunioni su ZOOM o TEAMS o MEET 
sono diventate il pane quotidiano… è anche un 
modo di vedersi e supplire alla mancata vita so-
ciale... ma hanno sempre un obiettivo?
Senza un OBIETTIVO ESPLICITO, la riunione può di-
ventare una buona abitudine noiosa!!
Se l’obiettivo è condividere informazioni>>> co-
municazione mail? lettera? circolare?
Se l’obiettivo è decidere su uno o più elemen-
ti>>> riunione!!
Se l’obiettivo è affrontare scelte strategiche o 
pianificare>>> riunione e/o gruppi di lavoro?
PRIMO SUGGERIMENTO: QUANDO STATE PER FIS-
SARE UNA RIUNIONE, PENSATE SE POSSIBILE SOSTI-
TUIRLA!
***nella vita dei nostri Club, quante volte fac-
ciamo riunioni ibride e dunque potenzialmente 
meno efficaci?
Conduzione
Una riunione efficace ha bisogno di un CONDUT-
TORE e normalmente lo trova in: superiore (cri-
terio di gerarchia), esperto in materia (criterio di 
competenza), la persona più empatica (criterio 
di relazione), ma il vero conduttore è un REGISTA: 
imposta la riunione (ne definisce temi e tempi, 
responsabilità), cede temporaneamente la lea-
dership se serve e soprattutto valorizza le relazioni 
interpersonali. Il conduttore deve sapere che le 
relazioni si creano e cambiano anche durante la 

riunione, per cui dovrebbe presentare eventuali 
ospiti, verificare magari la disposizione dei posti, 
dare spazio a battute e momenti ludici!
Se è il capo>>> consenso formale è immedia-
to, ma scatterà l’autocensura per evitare valuta-
zioni
Se è l’esperto>>> vi saranno minori obiezioni, 
ma i livelli di conoscenza potrebbero essere di-
somogenei
Se è il “più simpatico”>>> emozioni prevalenti 
sui contenuti
SECONDO SUGGERIMENTO: CHE TUTTI CONO-
SCANO TUTTI E LE RELAZIONI INTERPERSONALI SI-
ANO VALORIZZATE!
Quando
se la riunione è periodica, solitamente vi è orario 
consolidato... facilita i partecipanti nel ricordar-
sene e essere presenti, ma rischia di essere un’a-
bitudine
TERZO SUGGERIMENTO: OGNI TANTO, SALTATE 
UNA RIUNIONE!
se la riunione è specifica o unica, considerate 
l’orario più adeguato alle esigenze dei parteci-
panti (evitando, per esempio, lunedì mattina pre-
sto e venerdì pomeriggio tardi) ed esplicitate la 
durata della riunione (orario inizio e orario fine), 
usando magari l’ordine del giorno per scandire i 
temi da trattare.
QUARTO SUGGERIMENTO: SE I PUNTI DA TRATTARE 
APPAIONO MOLTI, PROPONETE AI PARTECIPANTI 

Francesca Pangrazio
Rotary Club Brescia Moretto
francescapangrazio@gmail.com

Responsabile RALA

RALA:
gestire riunioni smart!

Il contributo dei Rotariani
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DUE SOLUZIONI: O SI ALLUNGA IL TEMPO DEDICA-
TO ALLA RIUNIONE O SI PIANIFICA UNA SECONDA 
RIUNIONE!
Dove
Individuate il luogo più opportuno, ma ogni tanto 
cambiate luogo, proponete una riunione all’a-
perto, in piedi…
QUINTO SUGGERIMENTO: PROVATE OGNI TANTO 
A CAMBIARE LUOGO!
***nella vita dei nostri Club, spesso i consigli si 
fanno a cena o all’aperitivo… da gestire con 
cura!
Essere partecipanti
Se ci pensate bene, nessuno ci insegna ad esse-
re partecipanti… ma è il ruolo più frequente!
E’ bene che intervengano coloro che sono fun-
zionali agli obiettivi della riunione: tutti, ma solo 
loro!
Il numero dei partecipanti:
- da 2 a 6 persone, il lavoro va spedito, più intel-
lettuale e con maggiore libertà di discussione
- oltre i 6 partecipanti, il lavoro è più lento ma più 
ricco, aumentano relazioni, emozioni, ma anche 
l’autocensura o la timidezza nel prendere la pa-
rola.
Il partecipante “efficace” cerca di esprimersi con 
chiarezza, ascolta attivamente, sa esprimere il 
proprio dissenso e supporta il gruppo nel raggiun-
gere l’obiettivo della riunione.
La riunione va comunicata per tempo e vanno 
definite le regole (puntualità, silenzio cellulari, 
ecc.) ed eventuali materiali di supporto.
SESTO SUGGERIMENTO: FORNITE SUPPORTI ADE-

GUATI ALL’ETA’ MEDIA DEI PARTECIPANTI!
Regola aurea delle riunioni? Non gestirle in ma-
niera dispotica, ma nemmeno del tutto demo-
cratica…
SETTIMO SUGGERIMENTO: IL CONDUTTORE E’ 
COME IL REGISTA: HA SUCCESSO QUANDO MET-
TE IN RISALTO GLI ATTORI NELL’INTERPRETAZIONE 
CHE LEI/LEI RICHIEDE!
Nonostante il nostro impegno, non sempre le ri-
unioni hanno uno sviluppo tranquillo e senza in-
toppi; talvolta non ci si esprime chiaramente, tal-
volta le posizioni o le scelte non coincidono, la 
pressione crea ansia…
OTTAVO SUGGERIMENTO: PUNTARE L’ATTENZIONE 
SUL PROBLEMA, NON VALUTARE LA PERSONA
La discussione non è una minaccia, ma un se-
gno di vitalità, non temiamola; non accettiamo 
“le sfide” da uno o più partecipanti, ma rendia-
mole delle opportunità di maggior impegno nel-
la riunione. Incoraggiamo le domande e rispon-
diamo in modo cortese ma fermo ad eventuali 
obiezioni. Adottiamo una postura positiva, acco-
gliente…
NONO SUGGERIMENTO: FATE SEDERE IL PARTECI-
PANTE POTENZIALMENTE DISCORDE VICINO A VOI 
E NON DI FRONTE!
Infine, cercate di capire come interagite voi per-
sonalmente e come fare vostre modalità vincen-
ti usate da altre persone con maggiore esperien-
za!
DECIMO SUGGERIMENTO: PRIMA DI ORGANIZZA-
RE LA RIUNIONE, RIFLETTETE SULL’ESITO DELL’ULTI-
MA...
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Nei pressi delle città di Abbiate-
grasso, Morimondo, Vigevano, 
centri urbani che ospitano alcuni 
Rotary Club del Distretto 2050, si 
sviluppa una florida riserva na-
turale, quella del Fiume Ticino, 
primo parco regionale istituito in 
Italia nel 1974 e primo parco flu-
viale europeo. È un vero e proprio 
polmone verde, caratterizzato 
da una eccezionale biodiversità, 
un luogo incantato dove i tesori 
della Natura meravigliosamente 
si fondono con le opere dell’in-
gegno umano. Fontanili, sistemi 
idraulici e agricoli sono la traccia 
dell’uomo in un affresco naturale 
parificabile a quello di un idillio, 
in cui trovano spazio boschi di 
conifere e planiziali, corsi d’ac-
qua,  brughiere e poi il maestoso 

fiume Ticino che con il suo am-
pio flusso, sorgente dal Passo del-
la Novena, lambisce un territorio 
popolato da innumerevoli spe-
cie animali e vegetali. Numero-
si sono i percorsi in cui i visitatori 
possono immergersi nella natura, 
a piedi o in sella alle proprie bi-
ciclette, e molteplici sono anche 
le associazioni che si occupano 
di tutelare questo ambiente nel 
suo aspetto floristico e faunistico. 
Ma il Ticino è anche luogo ricco 
di storia. Lungo le sue sponde, in-
fatti, si sono svolte le prime bat-
taglie della Seconda Guerra Pu-
nica. Il cartaginese Annibale, nel 
218 a. C., conducendo la guerra 
contro i Romani su suolo italico, si 
dovette scontrare con le legioni 
di Roma proprio su questo sfon-

Prosegue la nostra rubrica dedicata alla scoperta dei 
territori del nostro Distretto.
Sarà la traccia, quando sarà di nuovo possibile, per vi-
sitare luoghi ricchi di storia, di arte e di eccellenze eno-
gastronomiche. Aspettiamo il contributo di tutti i soci

Lungo le sponde del Ticino:
Natura, Uomo e Storiaa cura di Riccardo Magni

Rotaract Abbiategrasso

I nostri territori - 2

responsabile comunicazione
Gruppo Navigli
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do naturale, in epici combattimenti mirabilmente narrati da Tito 
Livio nei suoi Annales. Ma non finisce qui. Anticamente, il letto 
del fiume era fecondo portatore d’oro e questo i Romani lo sa-
pevano bene, tantoché, come narra Plinio il Vecchio nella sua 
Naturalis Historia, si impiegarono circa 5000 schiavi per poter 
estrarre il prezioso metallo e le Vie Aurofodine che ancora oggi 
si vedono presso il territorio di Varallo Pombia sono antiche mi-
niere aurifere a cielo aperto. 
Segni delle vicende umane si possono trovare nei castelli, nelle 
chiese e nelle abbazie seminate in tutto il territorio. Tra i castel-
li possiamo annoverare quello di Vigevano, Somma Lombar-
do, Pavia (dove si situò la corte viscontea di Galeazzo II, Gian 
Galeazzo e, fino al 1413, di Filippo Maria), di Mirabello e di Ab-
biategrasso (la cui costruzione venne iniziata nel 1381, in posi-
zione strategica lungo il Naviglio Grande da Giangaleazzo Vi-
sconti e il cui abbellimento venne condotto da Filippo Maria 
verso il 1438; oggi è sede della sala consigliare oltreché della 
biblioteca comunale). 
Per quanto riguarda gli edifici religiosi, fondamentali sono l’Ab-

bazia di Morimondo, edificio 
completato nel 1296 e sede di 
monaci cistercensi, i quali attua-
rono anche una importante opera 
di bonifica al territorio, introducen-
do nuove tecniche agricole, e il 
Convento dell’Annunciata di Ab-
biategrasso, ristrutturata nel 2007 
e custode di preziosi affreschi di 
Nicola Mangone, con influssi della 
scuola leonardesca, straordinarie 
testimonianze di un “Rinascimento 
ritrovato”.

Le sponde del Ticino sono un te-
soro da scoprire, un meraviglioso 
connubio di natura, storia e uo-
manità, patrimonio di un territorio 
da osservare, vivere e conservare.
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L'IMPORTANZA  
DELL'EDUCAZIONE
I rotariani stanno creando progetti sostenibili per migliorare l’accesso 
a un’istruzione di qualità in tutto il mondo. 
La tua donazione al Fondo Annuale della Fondazione Rotary sostiene 
questi progetti per l’apprendimento.

DONA OGGI: rotary.org/donate
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Il RC Mede Vigevano ha contribuito alla ripubbli-
cazione di due volumi di memorie vigevanesi.
Le pubblicazioni possono essere richieste al club.

Libri e Autori Rotariani - 2

Sono state presentate le riedizioni dei 
volumi scritti dal giornalista Franco Fava 
“Vigevano al lavoro” e “Vigevano in fa-
miglia”.
Le opere sono state ripubblicate dalla 
casa editrice Punto e Virgola grazie al 
sostegno del Rotary Club Mede Vigeva-
no.

“Vigevano al Lavoro” è una vera e pro-
pria cronistoria delle tradizioni e del 
passato vigevanese, una raccolta foto-
grafica di immagini e testimonianze resa 
possibile grazie all’aiuto dei cittadini vi-
gevanesi. Franco Fava aveva pensato di 
ideare una raccolta di documenti storio-
grafici che raccontassero la vita lavorati-
va della comunità vigevanese durante la 
fine dell’Ottocento e gli inizi del Nove-
cento. Il libro, che conta all’incirca 300 
pagine, è costituito da testi introduttivi 
che introducono i vari capitoli corre-
dati da foto dell’epoca, testimonianze 
che non riguardano solamente la pro-
duzione calzaturiera, per cui la città di 
Vigevano è famosa in tutto il mondo, 
ma anche tutte le attività lavorative del-
la città ducale, così come scriveva Fava 

nella descrizione al volume: “la scarpa 
ma non solo”. L’intento è di far rivivere 
e far conoscere ai più giovani il fiorente 
passato vigevanese e le tradizioni della 
propria terra affinché si possa meditare 
su quanto fatto per poi ripartire verso 
nuovi traguardi.
“Vigevano in famiglia”, ristampato quin-
dici anni dopo la sua uscita, vuole esse-
re un atto di amore e nasce come natu-
rale prosecuzione del volume descritto 
in precedenza. L’intento che ha animato 
gli autori è stato raccogliere in modo 
organico immagini fotografiche che ap-
partengono alle memorie private delle 
famiglie vigevanesi, affinché divenga-
no patrimonio comune della città. Vol-
ti, luoghi, eventi, momenti di vita che 
ognuno potrà mettere a confronto con 
la sua personale memoria, e susciteran-
no nuove emozioni, strapperanno certo 
qualche sorriso e forse qualche sospiro. 
Un passato prossimo e remoto che non 
può e non deve rimanere gelosamen-
te custodito in sacri album di famiglia, 
frammentato e disparso, ma tornare a far 
parte dell’anima di una collettività e ap-
partenere a un unico prezioso affresco.
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Per il DISTRETTO 2050 fare riferimento a
Mariangela Donà

donamariangela@gmail.com | 3355209495

Le iscrizioni partono
dal 15 maggio
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Nell'anno rotariano 2021-22 il Rotary International organizza una serie di sette Conferenze 
Presidenziali nel mondo, tese ad evidenziare l’azione umanitaria che il Rotary svolge a livello locale e 
internazionale. Ogni conferenza sarà caratterizzata da un tema specifico in linea con le aree di intervento 
della Fondazione Rotary. 
 
L’unica Conferenza Presidenziale europea si svolgerà nella città di Venezia dal 5 al 7 Novembre 2021: 
sarà un evento di ampio respiro internazionale.  Il Rotary ha aggiunto il tema dell’Ambiente tra le aree di 
intervento della Fondazione Rotary, e alla luce dell’urgente ed importante esigenza di rilancio economico 
post-Covid, il tema definito per la Conferenza è Economia e Ambiente in Armonia. 
 
La conferenza affronterà l'importante argomento di come le economie possano dar vita ad una migliore 
ricostruzione economica e compatibile con l’ambiente, in modo tale da garantire di affrontare gli aspetti 
sempre più critici della sua protezione e salvaguardia. Le aziende devono passare ad una modalità 
operativa che protegga e valorizzi l'ambiente, in modo genuino, nessun “greenwashing”. I processi devono 
essere migliorati e le imprese devono creare prodotti e servizi più sostenibili. È un tema in linea ed in stretta 
sinergia con le più recenti indicazioni dell’Unione Europea evidenziate nel piano d’azione “European Green 
Deal”, vera e propria tabella di marcia che coinvolge tutti i settori con effetti diretti sulla vita di tutti noi, 
per rendere sostenibile l’economia dell’Unione. 
 
Oltre ad una partecipazione in presenza di diverse centinaia di Rotariani provenienti da tutta Europa, la 
conferenza vedrà migliaia di ulteriori partecipanti collegati in diretta streaming, grazie ad una piattaforma 
on line per gli oltre 200.000 Rotariani di tutti i Paesi Europei. 
  
La Conferenza Presidenziale 2021 di Venezia vedrà l’autorevole partecipazione del Presidente del 
Rotary International 2021-2022, Shekhar Mehta, socio del Rotary Club di Calcutta-Mahanagar 
(West Bengala, India). Il Convener della Conferenza è il Past Director del Rotary International 
Eduardo San Martin, socio del Rotary Club Majadahonda, Spagna. 
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PROGRAMMA PRELIMINARE 
	
VENERDÌ 5 NOVEMBRE 2021 - Hilton Molino Stucky 
  
16:00 - Registrazione dei Partecipanti 
  
18:30 - Cocktail di Benvenuto 
 
20:00 - Cena Inaugurale presso l’Hilton Molino Stucky 
 
20.00 - Evento «Major Donors» (su Invito) presso sede storica 
 
SABATO 6 NOVEMBRE 2021 - Hilton Molino Stucky 
 
08:00 - Registrazione dei partecipanti 
  
09:30 - Apertura Ufficiale della Conferenza 
 
09:30 - Onori alle Bandiere, Saluti, Introduzione e Relazioni varie 
 
12:45 - Colazione di Lavoro - Conference foyer 
 
14:30 - Relazioni e/o dibattiti 
 
17:00 - Conclusione della prima giornata 
 
20:30 - Evento di Gala presso l’Hilton Molino Stucky 
 
DOMENICA 7 NOVEMBRE 2021 - Hilton Molino Stucky 
 
09:30 - Apertura Ufficiale della seconda giornata della Conferenza 
  
09:30 - Relazioni e/o Dibattiti 
   
12:00 - Conclusioni e termine della Conferenza 
   
13:15 - Colazione di Lavoro - Conference foyer 
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IMMERGITI IN
QUALCOSA DI 
SIGNIFICATIVO
E FATTI ISPIRARE.

Visita rotary.org/VR per vedere le nostre nuove 
risorse di realtà virtuale e scarica l’app Rotary VR. 
Utilizza questo potente strumento 
per creare il tuo evento personale 
e ispirare gli altri.
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IMMERGITI IN
QUALCOSA DI 
SIGNIFICATIVO
E FATTI ISPIRARE.

Visita rotary.org/VR per vedere le nostre nuove 
risorse di realtà virtuale e scarica l’app Rotary VR. 
Utilizza questo potente strumento 
per creare il tuo evento personale 
e ispirare gli altri.

Notizie dai Club

Vivi il Rotary!
I service e i progetti dei Club

All’insegna del motto internaziona-
le “Il Rotary crea opportunità”, l’An-
no Rotariano 2020-2021 inizia con 
l’entusiasmo e la progettualità che 
da sempre caratterizza i presiden-
ti, i consigli direttivi e tutti i soci dei 
club. Anche se l’insicurezza del futu-
ro legata ad una possibile seconda 
ondata pandemica della COVID 
19, potrebbe condizionare la rea-
lizzazione dei programmi presentati 
durante il recente passaggio delle 
consegne, iniziamo da questo nu-

mero del Magazine a presentare le 
principali azioni proposte. Una car-
rellata sicuramente non esaustiva, 
ma rappresentativa di quanto i ro-
tariani siano in grado di mettere in 
campo per creare opportunità. Un 
modo per condividere i progetti e 
stimolare ad una più ampia e cora-
le partecipazione.

(a seguire sui prossimi numeri)
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Ben 78mila euro di aiuti erogati 
in tre mesi per aiutare i “nuo-
vi poveri” del coronavirus. E’ 
questo il primo bilancio che il 
vescovo Maurizio Gervasoni 
traccia di “Vigevano Solidale”, 
progetto partito nel periodo 
natalizio che, con la Diocesi a 
fare da capofila, ha messo in 
rete la Fondazione di Piacenza 
e Vigevano, i club di servizio e 
il mondo del volontariato con 
lo scopo di aiutare e sostenere 
le situazioni di disagio create 
in questo lungo anno di pande-
mia. L’occasione è stata fornita 
dalla conviviale pre pasquale 
del Club, svoltasi online e alla 
quale è intervenuto lo stesso 
vescovo: «Questo progetto vuo-
le essere una risposta alla crisi 
sociale legata all’emergenza 
Covid, è stato istituito un fon-
do, in parte destinato a eroga-
zioni dirette, in parte in forma 
di microcredito per le piccole 
imprese. La rete di segnalazio-
ne delle situazioni di disagio è 
ampia: parrocchie, mondo del 
volontariato, servizi sociali del 
comune». Dal primo report sti-
lato dalla Caritas, sono 84 le 
domande pervenute in questi 
mesi: una trentina quelle finora 
evase e una cifra simile quel-
le ancora da valutare. «A oggi 
sono stati erogati 78mila euro, 
per la maggior parte a persone 
della città di Vigevano e gli in-
terventi effettuati di fatto erano 
legati a situazioni sconosciute 
al mondo della Caritas o del vo-

lontariato: si è dato aiuto a per-
sone nuove, non a poveri “cro-
nici” già assistiti in altro modo. 
Un po’ più lenta è invece la 
partenza del microcredito, con 
le imprese che probabilmen-
te vogliono avere situazioni di 
ripartenza più chiare di ora. Il 
nostro tentativo è quello di non 
far moltiplicare la povertà e far 
mantenere regimi di vita digni-
tosi in un momento di forte dif-
ficoltà sociale». Secondo mons. 
Gervasoni la parte più dolorosa 
deve ancora arrivare, e bisogna 
farsi trovare pronti: «Il proble-
ma da porsi è la sensibilizzazio-
ne del territorio per aumentare 
questo fondo e intercettare le 
situazioni di ristrettezze, perché 
non cadano in povertà assolu-
ta. Questa è la sfida più bella e 
più importante. Sul fronte del-
la cooperazione con i comu-
ni, stiamo pensando di attivare 
una cabina di regia con il Pia-
no di zona, affinché i vari enti 
possano fare erogazioni in col-
laborazione con la nostra ini-
ziativa per non avere doppioni 
e portare avanti una corretta 
distribuzione delle risorse. La 
crisi economica e sociale non 
ha raggiunto il suo massimo 
sviluppo: finché ci sono ristori 
e stop ai licenziamenti la situa-
zione tende a stabilizzarsi, ma 
quando questi verranno meno 
dovremo rivedere i nostri para-
metri perché avremo un incre-
mento significativo di richieste, 
superiore alle nostre risorse».

Service di Club

Presidente 
Giorgio Corsico Piccolini

giorgio.corsicop
@gmail.com

Vigevano Mortara
bilancio di Vigevano Solidale
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Biopsie di sangue e saliva per 
identificare il prima possibile la 
comparsa di recidive in pazien-
ti con neoplasie della testa e 
del collo. È la sfida del progetto 
Identify che per tre anni vedrà 
impegnato un team di ricerca-
tori della Head and Neck Unit 
degli Spedali Civili, dell’Istituto 
di medicina molecolare Angelo 
Nocivelli, dell’Università degli 
Studi di Brescia e di Milano Bi-
cocca. Lo studio - reso possibile 
grazie ad un finanziamento di 
80mila euro da parte di Fon-
dazione Spedali Civili e Rotary 
Brescia - coinvolgerà 200 pa-
zienti provenienti da oltre die-
ci centri italiani di riferimento 
per la cura di neoplasie a testa 
e collo a cui verrà fatto un pre-
lievo di sangue e di saliva. Ben 
prima che si manifestino i clas-
sici sintomi, come dolore e san-
guinamento, i ricercatori spe-
rano di individuare la recidiva 
così da intervenire per curarla.
E quando si tratta di cancro, 
orami è risaputo, una diagnosi 
precoce può fare la differenza.
«Grazie alla cosiddetta biopsia 
liquida - spiega il prof. Paolo 
Bossi - cercheremo di indivi-
duare la presenza di marcatori 
molecolari che si sono dimo-
strati correlati con la progno-
si dei pazienti con questo tipo 
di tumori: metilazione genica, 
miRNA, metaboliti e papilloma-
virus umano».
I tumori della testa e del collo, 
vale a dire quelli che interessano 

cavo orale, orofaringe, laringe 
e ipofaringe, sono i settimi per 
incidenza nel mondo. Un dato, 
questo, in continua crescita. Si 
prevede infatti che entro il 2030 
aumenteranno del 30%. In Ita-
lia nel 2020 sono stati registrati 
9900 nuovi casi e 4100 decessi. 
Tra i fattori di rischio che contri-
buiscono allo sviluppo di que-
ste neoplasie ci sono il fumo, 
l’assunzione eccessiva di alcol 
e le infezioni da papillomavirus 
umano. I forti consumatori di 
tabacco e alcolici hanno un ri-
schio aumentato di oltre 35 vol-
te di sviluppare un tumore della 
testa e del collo e che aumenta 
negli uomini da due a quattro 
volte. «La prognosi di queste 
malattie - continua il prof. Bossi 
- varia molto in base allo stadio 
in cui vengono diagnosticati. 
Se vengono individuati preco-
cemente la sopravvivenza a 5 
anni supera l’80%, al contrario, 
la sopravvivenza crolla fino al 
30-40% quando vengono sco-
perti negli stadi più avanzati».
Il progetto Identify potrebbe 
portare anche ad un risparmio 
della spesa sanitaria. «Avere al-
tre armi, cioè la biopsia liquida, 
per condurre un follow up non 
invasivo significa anche - sotto-
linea Cesare Piazza, primario 
del reparto di Otorinolaringoia-
tria del Civile - ricorrere meno 
a tac o a risonanza magnetica, 
che sono esami dai costi più 
elevati.

Service di Club

Presidente 
Stefano Cò
stefanoco

@eos-advisors.com

Brescia
lotta alle recidive dei tumori
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Il progetto Ada270 è nato circa 
2 anni fa dall’idea del Prof. Val-
ter Maggi, di Lino Zani, di Luca
Albertelli e di Gregorio Man-
nucci.
Gli studi e le ricerche del Prof. 
Maggi, unite all’esperienza al-
pinistica di Lino Zani e alle 
conoscenze geologiche e di 
monitoraggio dei fenomeni na-
turali di Luca Albertelli e Gre-
gorio Mannucci, hanno poi 
portato alla stesura del progetto 
e alla nascita di questa avven-
tura. E’ così che, oltre alla per-
forazione di questo importante 
ghiacciaio e a tutti i dati che si 
potranno ricavare, il progetto si 
è poi ulteriormente sviluppato 
prevedendo l’installazione del-
la fibra ottica con il coinvolgi-
mento del Politecnico di Mila-
no e della società Coherentia.
Storia del ghiacciaio (dal sito: 
www.ada270.com)
Il ghiacciaio dell’Adamello è un 
ghiacciaio alpino che si trova in 
alta Val Camonica, a cavallo tra 
la regione Lombardia ed il Tren-
tino-Alto Adige. È il più vasto 
ghiacciaio delle Alpi italiane ed 
è compreso tra una quota mas-
sima di 3.530 m s.l.m. ed una 
quota minima di 2.550 m s.l.m.
Nel catasto del 1961 del Co-
mitato Glaciologico Italiano è 
suddiviso in 6 unità, denomi-
nate rispettivamente Miller Su-
periore, Corno Salarno, Salar-
no, Adamello o Pian di Neve, 
Adamé e Mandrone.

Un tempo considerato un 
ghiacciaio di tipo scandinavo, 
oggi viene classificato come 
altopiano con lingue radiali, 
ovvero con una massa centrale 
dalla quale derivano differenti 
lingue defluenti.
Alla fine del XIX secolo la su-
perficie del ghiacciaio era su-
periore ai 3.000 ettari, mentre 
negli anni ‘20 del secolo scor-
so essa si era ridotta a meno di 
2.500 ettari. Misurata nel 1997 
essa ammontava a 1.766 etta-
ri, ridotti ulteriormente a 1.630 
nel 2007. Da qualche decennio 
a questa parte pressoché tutti i 
ghiacciai dell’Adamello stanno 
attraversando una fase di ritiro, 
pagando pegno sia a tempera-
ture estive più alte rispetto al 
passato, sia, e soprattutto, al mi-
nore accumulo di neve nei mesi 
autunnali e invernali (dovuto 
alla progressiva diminuzione 
delle precipitazioni, fenomeno 
che ha colpito in generale tutte 
le Alpi).
Data la sua collocazione to-
pografica, è alimentato quasi 
esclusivamente dalle precipita-
zioni nevose dirette.
Per quanto riguarda i ghiacciai 
sommitali, la diminuzione di 
massa ha assottigliato lo spesso-
re del ghiaccio, incrementando 
la formazione di fessure e cre-
pacci che ne rendono insidiosa 
la percorrenza; per i ghiacciai 
vallivi, invece, si sta assistendo 
a un veloce arretramento dei 

Service di Club

Presidente
Nicoletta Calestani

nicoletta@castedilspa.it

Lovere Iseo Breno
ADA 270: il futuro nel passato
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fronti, nell’ordine di decine di 
metri ogni anno.
Tra vari altri esempi nel mon-
do di ghiacciai in arretramento, 
due immagini del ghiacciaio 
del Mandrone, riprese in tempi 
diversi, vengono presentate da 
Al Gore nel film “Una scomoda 
verità”, come esempio di scio-
glimento delle coltri glaciali 
prodotto dal riscaldamento glo-
bale.
Inizio del progetto (dal sito: 
www.ada270.com)
Con i suoi 270 metri di ghiac-
cio rappresenta il più importan-
te e potente archivio della sto-
ria ambientale ed umana delle 
Alpi Italiane ed in particolare 
della Lombardia: il Ghiacciaio 
del Mandrone, sul massiccio 
dell’Adamello, ha molto da rac-
contare in termini di ambiente 
e clima, e per la prima volta 
questo speciale “libro della Na-
tura” potrà essere aperto grazie 
al progetto ADA 270.
Mai prima d’ora, infatti, nell’in-
tero Arco Alpino sono stati per-
forati 270 metri di ghiaccio, che 
è precisamente l’obiettivo col-
legata con la sede di Regione 
Lombardia e della Fondazione 
Lombardia per l’Ambiente. Il 
6 aprile ha preso il via l’allesti-
mento del Campo Base e sono 
iniziati i lavori di preparazione 
alla perforazione, che è durato 
circa tre settimane.
Grazie a una serie di strumenti 
di perforazione e conservazio-

ne del ghiaccio (realizzati in 
collaborazione con un istituto 
specializzato svizzero), il pro-
getto prevede l’estrazione di 
una “carota” di ghiaccio di 270 
metri, che sarà poi destinata ad 
analisi e misurazioni da parte 
del team scientifico.
Scopo della perforazione
La ricerca vuole spostare l’at-
tenzione dello studio sui ghiac-
ciai da una prospettiva esclu-
sivamente climatica - come è 
stato prevalentemente fino ad 
oggi - ad una ambientale, mi-
rando ad estrarre tutte le pre-
ziose informazioni, comprese 
quelle biologiche, geologiche e 
chimiche, presenti nel più pro-
fondo archivio d’Italia, il ghiac-
ciaio dell’Adamello.
Oltre agli scopi sopra richia-
mati la ricerca consentirebbe 
di riprendere poi e focalizzare 
tutta una serie di altri temi im-
portanti connessi al cambia-
mento climatico delle aree al-
pine come lo scioglimento del 
permafrost, l’intensificarsi degli 
eventi di dissesto e altre temati-
che ambientali che sicuramente 
condizioneranno lo sviluppo 
del territorio nei prossimi cin-
quant’anni. Inoltre, degli esiti 
dello studio sarà data ampia 
diffusione per rendere chiari 
e comprensibili gli effetti del 
cambiamento climatico e delle 
sue conseguenze su territorio, 
l’ambiente e la disponibilità 
idrica attuale e futura.

Lovere Iseo Breno - ADA 270: il futuro nel passato
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I benefici per i ragazzi disabili 
sono gli stessi per qualsiasi per-
sona che faccia teatro. Il teatro, 
di per sé, è terapeutico. Ovvia-
mente fare teatro per ragazzi 
come questi è anche qualcosa 
di più. La disabilità diventa una 
risorsa. I 7 club si sono mobi-
litati per raccogliere fondi de-
stinati ad una scuola di teatro 
tutta bresciana, attraverso la 
Compagnia Mayor Von Frinzius 
di Livorno, animata da 80 atto-
ri, metà dei quali affetti da disa-
bilità psico-fisica, affiancati da 
importanti partners come Paolo 
Ruffini, Bobo Rondelli, Pino In-
segno e molti altri. La «Gabbia 
di Mayor», diretto da Lamberto 
Giannini, è il primo passo del 

progetto lanciato dai Rotary 
club. Si presenta come un “talk 
show”, con ospiti di ogni tipo; 
durerà 1 ora e 20 minuti e sarà 
suddiviso in tre atti: «Amore», 
«Odio» e «Odio/Amore». Que-
sti due temi andranno a con-
frontarsi e a scontrarsi grazie al 
carattere irriverente degli ospiti, 
accuratamente scelti per trattare 
questi argomenti niente affatto 
banali ma, anzi, estremamen-
te profondi. «Gli attori disabili 
in scena non recitano una par-
te, non hanno un personaggio. 
Sono loro stessi - afferma il regi-
sta Giannini -. Con la loro fortis-
sima carica emotiva, con la loro 
potente intensità, sono in grado 
di creare momenti di grande 
pathos. In questo momento così 
particolare e difficile, per i di-
sabili e per gli adolescenti, gli 
attori hanno una gran voglia di 
esibirsi. Per emozionarsi e per 
emozionare». L’obiettivo finale 
del percorso intrapreso rimane 
quello di creare una scuola di 
teatro per disabili a Brescia, una 
sorta di “filiale” della sede della 
Compagnia Mayor di Livorno.

Interclub

Presidenti
Brescia Manerbio
Brescia Moretto

Brescia
Meano delle Terre Basse 

Brescia Sud Est Montichiari 
Brescia Sud Ovest Maclodio 

Brescia Valtenesi
Brescia Verola

Gruppo Tito Speri
progetto per una scuola
di teatro per disabili
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Sarà una Pasqua colorata e pie-
na di giochi quella che vivranno 
i bambini ricoverati nel reparto 
della pediatria del policlinico 
San Matteo. I disagi causati dal-
la pandemia colpiscono anche 
i più piccoli che già stanno af-
frontando problemi differenti 
durante il ricovero.
Insomma, anche un semplice 
gioco in scatola o un libro da co-
lorare possono fare la differen-
za e le sorprese consegnate ieri 
dai membri del Club allieteran-
no la permanenza in ospedale. 
«Al momento - fa sapere il prof. 
Gian Luigi Marseglia, direttore 
del reparto - sono ricoverati 14 
bambini in pediatria e 3 nel re-
parto Covid che ne può ospitare 
un massimo di 6. I giochi servi-
ranno a far passare il tempo e 
a tenerli sempre impegnati con 
qualcosa di divertente e stimo-
lante. I doni verranno spalmati 
anche sul reparto di oncoema-

tologia pediatrica che ospita 16 
piccoli». Diversi gli scatoloni 
contenenti giochi di società ed 
album da colorare donati dai 
membri del Rotary. «Quella che 
si è appena conclusa - spiegano 
- è l’ultima delle attività previste 
nell’ambito del service dedica-
to alla pediatria.
Abbiamo ritenuto di dare un 
contributo per alleviare la per-
manenza dei giovani in ospeda-
le.
Purtroppo la pandemia non ha 
consentito di effettuare le altre 
attività che ci eravamo prefissa-
ti». Lo stesso dicasi per le cene 
di raccolta fondi. Negli ultimi 
mesi per ovvi motivi non c’è 
stata l’occasione per organiz-
zarle, ma in ogni caso i membri 
del Club si sono dati da fare per 
comprare a proprie spese tut-
to il materiale necessario nella 
speranza di regalare una Pasqua 
serena ai piccoli pazienti.

Service di Club

Presidente 
Giovanni Evangelisti
giovannievangelisti7

@gmail.com

Pavia Ticinum
giochi per i bimbi ricoverati

Il Club ha deliberato di istituire 
una borsa di studio in ricordo 
di Gian Marco Corsico, il gio-
ielliere ucciso dal Covid.
Nelle prossime settimane il 
consigliere Luigi Braggion, de-
signato dal consiglio a presie-
dere la commissione assegnerà 

la borsa di studio, prenderà 
contatti con l’Istituto Statale di 
Arte di Valenza Po, istituto pres-
so il quale Gian Marco Corsico 
si era diplomato e che ha costi-
tuito il trampolino di lancio per 
la sua attività.

Service di Club

Presidente 
Antonio Pappalardo

archpappalardoantonio
@gmail.com

Lomellina
borsa di studio
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«Emergenza sanitaria ed econo-
mica tra diritti, libertà sospese, 
solidarietà e interessi comuni. Il 
ruolo delle istituzioni e dei cit-
tadini». E’ questo il tema dell’e-
dizione 2021 del concorso na-
zionale promosso dai distretti 
italiani del Rotary international 
giunto alla decima edizione. 
L‘iniziativa è stata presentata su 
Zoom in un interessante incon-
tro, organizzato dai club Brescia 
Moretto, Cortefranca Rovato e 
Abbazia Morimondo “Il con-
corso - ha spiegato l’avvocato 
rovatese Patrizia Ghizzoni Curti 
- è nato su iniziativa di Patrizia 
Cardone, che è stata presidente 
del RC Roma Est. In dieci anni 
sono stati affrontati temi molto 
importanti e il tema di quest’an-
no è legato alla pandemia. Pos-
sono partecipare tutte le scuole 
con diverse modalità (elaborato 
scritto, cortometraggio, fotogra-
fia, saggio breve). Lo scopo è 
favorire nei giovani delle azio-
ni positive che sviluppino una 
coscienza morale. In nove anni 
sono stati impegnati 800 club, 

1.500 istituti scolastici e Uni-
versità e 12mila studenti». Clau-
dia Resnati ha raccontato come 
è nata la sua partecipazione 
al concorso, che le assicurò il 
primo premio per il saggio bre-
ve dal titolo «La corruzione ci 
ruba il futuro. Un freno per lo 
sviluppo, un danno per tutti». 
«L‘idea è venuta a mio padre - 
ha ricordato - Io stavo facendo 
il tirocinio a Roma e a ispirarmi 
è stato il processo di riqualifica-
zione di Corviale, che doveva 
essere un progetto residenziale 
per tutti e invece è diventato un 
luogo di abbandono e degra-
do». Bullismo e cyberbullismo 
era il tema dell’edizione vinta 
da Francesca Bertelli.
«Avevo partecipato senza 
aspettative, avevo scritto un 
saggio immedesimandomi nelle 
vittime - ha spiegato - E’ andata 
bene, è stata una gratificazione, 
ma l’impatto principale è stato 
sentire le testimonianze di ra-
gazzi vittime di bullismo e dei 
loro genitori».

Service interdistrettuale
Distretti italiani
legalità e cultura dell’etica
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Un gesto di solidarietà da par-
te del Club, che in questo mo-
mento di particolare difficoltà 
ha offerto un contributo all‘ini-
ziativa di Filiera Corta Solidale 
e della San Vincenzo de Paoli di 
Cremona, che da ottobre 2020 
si sono unite per distribuire pro-
dotti freschi di qualità a nuclei 
famigliari in situazioni di vul-
nerabilità economica, secondo 
la convinzione che il diritto al 
cibo passi anche attraverso il di-
ritto a una alimentazione sana e 
sostenibile.
Il Club ha raccolto l‘invito, de-
stinando un contributo di 2.000 

euro, con l‘intento di ampliare 
il numero di famiglie beneficia-
rie e prolungare il periodo di 
aiuti.
La presidente Cristina Coppo-
la, l‘assistente del Governato-
re, Paola Murador, e Luciano 
Pozzi, consigliere e prossimo 
presidente del Club hanno in-
contrato la presidente di Filiera 
Corta Solidale, Laura Rossi, e la 
presidente della San Vincenzo, 
Eugenia Rozzi, mentre i volon-
tari caricavano una parte della 
cassette offerte dal nostro club 
pronte per essere distribuite alle 
famiglie in difficoltà.

Service di Club

Presidente 
Maria Cristina Coppola
mcri.coppola@gmail.com

Cremona Monteverdi
gesto di solidarietà

Un sanificatore ambientale per 
abbattere germi e microorgani-
smi nella struttura di Anestesia
e Rianimazione del Poma, di-
retta da Gian Paolo Castelli. È 
stato donato dal Club, che già 
l’anno scorso aveva offerto il 
suo prezioso contributo per de-
corare la sala destinata dall’e-
quipe medica ai colloqui con i 
parenti dei pazienti ricoverati. 
L’artista Valentina Sforzini aveva 
dipinto una pianta di limoni: un 
inno alla vita per accompagna-
re decisioni difficili, di sofferen-
za, ma anche di speranza. Sod-
disfatto il direttore Gian Paolo 
Castelli: “Uno strumento utile 
non solo per questa pandemia. 
Sarà collocato a rotazione in 
vari locali del reparto e aumen-

terà anche la sicurezza degli 
operatori. Ringrazio il Rotary, 
sempre molto sensibile ai nostri 
bisogni”. Il presidente del club 
Leonardo Soregaroli ha preci-
sato: “Cerchiamo di impegnarci 
per soddisfare le esigenze del 
territorio, non si tratta solo di 
beneficienza, ma di un service 
che richiede di mettere a frutto 
le nostre competenze professio-
nali, il nostro tempo e i fondi a 
disposizione”. Erano presenti 
per il Rotary anche il segretario 
Francesco Sassi e in rappresen-
tanza di Asst: il coordinatore 
della Rianimazione Gianluca 
De Giuli, Arianna Boschetti per 
la Direzione medica di presidio 
di Mantova e il direttore della 
struttura Tecnico Patrimoniale.

Service di Club

Presidente 
Leonardo Soregaroli
leonardo.soregaroli

@tin.it

Mantova Castelli
sanificatore per rianimazione



56 Rotary 2050Magazine

Un aiuto per fare nascere il 
primo parco giochi inclusivo 
di Casteggio. Un parco dove 
anche i bambini con problemi 
motori o altre disabilità potran-
no accedervi e giocare. Anche il 
Club ha voluto dare una mano 
al progetto che sta per nascere 
nell’area che si trova accanto 
alle scuole medie di via Dabu-
sti, con una donazione di 4mila 
euro. «Si tratta di un aiuto im-
portante: la Regione ha eroga-
to 30mila euro, ma il Comune 
avrebbe dovuto aggiungerne 
altri 11mila per coprire tutte le 
spese. «Grazie alla donazione 
fatta dal Rotary Oltrepo - pre-
cisa il sindaco, Lorenzo Vigo- 
potremo risparmiare e spendere 
soltanto 7mila euro come am-
ministrazione. Non posso che 
ringraziare il Rotary e il loro 
presidente Angelo Raina per 
la generosità e l’attenzione». Il 
parco giochi, che nasce su una 
struttura già esistente, sarà una 
novità assoluta per la città, che 
per la prima volta avrà giochi 
che sono utilizzabili da tutti i 
bambini, indipendentemente 

dalle loro abilità. Grazie agli 
aiuti e all’impegno del Comune 
l’area accanto alle scuole me-
die sarà modificata per renderla 
più semplice da utilizzare, per 
tutti. Sarà posizionato un fondo 
in materiale anti infortunistico e 
saranno poi posizionati i giochi 
inclusivi. L’area è anche vicina 
a un comodo parcheggio, che 
la rende facile da raggiungere, 
anche per famiglie che abbiano 
un figlio diversamente abile.
Secondo l’amministrazione i 
lavori dovrebbero essere rea-
lizzati in primavera, quindi nei 
prossimi mesi l’area dovrebbe 
rinascere a nuova vita come 
primo parco inclusivo di Ca-
steggio.
Sperando, da parte dell’ammi-
nistrazione comunale di Ca-
steggio, in una riduzione delle 
limitazioni anti pandemia: con 
la prossima estate il parco sarà, 
infatti, interamente utilizzabile 
dai bambini e dalle loro fami-
glie in un contesto protetto e 
con strutture adatte anche i pic-
coli che presentano disabilità.

Service di Club

Presidente
Angelo Raina

angelo.raina@outlook.it

Oltrepò
parco giochi per disabili

Il club ancora protagonista di 
opere benefiche: ha consegna-
to alla Caritas di Sannazzaro 
due quintali di generi alimen-
tari. Il club presieduto da Emi-

lia Niboldi ha sinora distribuito 
alle varie Caritas lomelline oltre 
venti quintali di alimenti che 
contribuiscono a dare sollievo 
alle famiglie bisognose.

Service di Club

Presidente
Emilia Niboldi

nicolastudio@libero.it

Cairoli
cibo alla Caritas
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Il service «Parlare con i giova-
ni», ideato da Renzo De Marchi 
del Rotary Cremona Po, ritorna 
in versione online e coinvolgerà 
500 studenti di Manin, Aselli, 
Anguissola, Beltrami / Ghisle-
ri, Torriani, Stanga, Vida ed Ei-
naudi I soci Piermario Lucchi-
ni, Giorgio Giambiasi, Ernesto 

Cabrini, e Carlo Vittori hanno 
ribattezzato l‘iniziativa Rotary 
Week volta a mettere in con-
tatto professionisti rotariani con 
studenti in una serie di simula-
zioni di colloqui.
Per questo i membri del sodali-
zio dovranno iscriversi sul sito 
www.rotaryweek.it

Service di Club

Presidente 
Ida Beretta

ida.beretta@gmail.com

Cremona Po
colloqui online

Il Club, su proposta della socia 
consigliera Laura Losappio, ha 
donato apparecchi multime-
diali all’associazione culturale 
“Sala della Comunità S. Anto-
nio” che ha sede a Barletta per 
incentivare la diffusione cultu-
rale, teatrale e cinematografica 
specie a chi non può permetter-
si forma ricreativa a pagamento.
«In questo difficile periodo sto-
rico - dichiara la dott.ssa Losap-
pio - ci auguriamo che il nostro
club possa contribuire alla ri-
presa delle attività dell’associa-
zione secondo le misure pre-
ventive anticovid-19, ma non 
si è fermata l’attività di realiz-
zazione di service, questa volta 
a favore dell’Associazione da 
tempo impegnata sul piano del-
la cultura».
L’Associazione Sala della Co-
munità S. Antonio è stata costi-
tuita nel 2013, ad opera di un 

gruppo di volontari, ispirandosi 
al progetto culturale orientato in 
senso cristiano, realizzando il 
tutto nella Chiesa di S. Antonio, 
che è la sede stessa dell’Asso-
ciazione. Negli anni l’Associa-
zione e il contenitore sono di-
ventati punto di riferimento per 
la cultura soprattutto per la città 
di Barletta. Oltre alla collabora-
zione nella promozione di vari 
progetti, l’Associazione mette a 
disposizione struttura e attrez-
zature per ospitare progetti e 
iniziative degli operatori cultu-
rali del territorio. La consegna 
della strumentazione è avvenu-
ta il 22 aprile, nella Chiesa di 
S. Antonio, a porte chiuse, alla 
presenza della dott.ssa Losap-
pio, dell’avv. Ettore Marzano, 
tesoriere del Club, e del prof. 
Riccardo Losappio, presidente 
dell’Associazione.

Service di Club

Presidente
Giovanni Votta
giovanni.votta

@rotaryclubmillennials.org

eclub Millennials
apparecchi multimediali
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Service di Club

Presidente 
Luca Faifer

luca.faifer67@gmail.com

Abbiategrasso
clean the grass a Biegrass

Club Rotary e Rotaract insieme 
per un progetto di salvaguardia 
ambientale e di integrazione.
I due Club di Abbiategrasso 
hanno dato appuntamento alle 
8.30 del mattino a tutti coloro 
che avrebbero voluto dare una 
mano a pulire la Gabana, zona 
sita sulle sponde del fiume Tici-
no. Un’attività che nasce dalla 
volontà di prendersi cura del 
territorio, nel pieno rispetto di 
tutte le normative di sicurez-
za, rendendo grazie alla Natura 
e alle campagne che in questi 
anomali mesi ci hanno accolto 
e donato attimi di quiete e di ri-
creazione fisica e intellettuale. 
Persone di tutte le età hanno 
trascorso una bella domenica 
mattina a ripulire le nostre cam-
pagne, prendendosi cura di par-
te di quel polmone verde che si 
sviluppa nei pressi della nostra 
città. Il tutto è avvenuto in una 
giornata altamente simbolica 
dal punto di vista ambientale, 
quella del Plastic Free. Di fon-
damentale importanza per la ri-

uscita dell’evento è stata anche 
la presenza dei membri dell’As-
sociazione Culturale Nour, 
centro recentemente aperto ad 
Abbiategrasso, rivolto a persone 
di fede musulmana e non solo, 
con i quali vi è stata la possibili-
tà di un confronto interculturale 
e di una virtuosa collaborazio-
ne volta al raggiungimento di 
un unico fine: fare qualcosa di 
concreto e utile per l’intera co-
munità abbiatense.
Il loro Responsabile Ahmed al 
Bassiri è stato da noi invitato a 
partecipare ad una serata dedi-
cata ove affronteremo le tema-
tiche di integrazione e di colla-
borazione.
Molti sono stati i rifiuti trovati in 
zona Gabana, raccolti e diffe-
renziati all’interno di una ven-
tina di sacchi. La giornata si è 
conclusa attorno a mezzogior-
no, dopo una foto ricordo che 
ha impresso i sorrisi di chi ha 
dedicato una domenica matti-
na di aprile a prendersi cura dei 
luoghi che abita e che ama.
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Presidente 
Vincenzo Corbisiero
vincenzo.corbisiero

@bancamediolanum.it

Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta
dono di ausilii ospedalieri

Doppia donazione di elementi 
di arredo ospedaliero alla Fon-
dazione Giuseppe Aragona. Il 
Club, rappresentato dal presi-
dente Vincenzo Corbisiero, ha 
regalato all‘ente di via Grasselli 
Barni un letto elettrico, mentre 
il Rotaract, presente con il pre-
sidente Christian Soldi e il socio 
Maria Neve Vago, ha donato 
due tavolini servitori. La conse-
gna ufficiale con la benedizione 
impartita dal cappellano dell‘A-
ragona, don Giampaolo Mauri, 
si è svolta alla presenza del vi-
cepresidente della Fondazione 

Aragona, Luca Molteni e del di-
rettore sanitario Felice Gentile. 
«Cerchiamo sempre di essere a 
sostegno del territorio - ha com-
mentato Corbisiero -. Quando 
la presidente Luigia Marchini 
ci ha indicato questa esigenza, 

abbiamo aderito volentieri. Lo 
scorso anno avevamo donato 
dei letti all‘ospedale Oglio Po». 
Sulla stessa linea Soldi: «Anche 
noi agiamo a favore del locale e 
dopo aver preso contatti con la 
Fondazione abbiamo optato per 
due tavolini». La caposala Alma 
Krasic ha descritto le funziona-
lità del letto, comandato elettri-
camente e ad altezza variabile, 
particolarmente indicato per i 
pazienti con Alzheimer ma non 
solo: «È molto comodo perché 
consente di essere abbassato 
fino a terra e di essere alzato e 
regolato in ogni posizione, cosa 
che facilita il compito sia al pa-
ziente che agli operatori, nel 
caso di difficoltà di mov iment o 
legat o ad esempio a operazioni 
o alle condizioni generali del-
la persona». Il letto è stato pro-
gettato per prevenire le cadute 
portando il piano rete ad una 
altezza minima dal pavimento 
senza compromettere il massi-
mo confort e relax al paziente. 
Da Molteni è stato espresso «un 
grande ringraziamento per la 
dimostrazione di sensibilità alle 
esigenze della Fondazione Ara-
gona. A dimostrazione dell‘e-
sigenza che c‘era, il letto ver-
rà immediatamente utilizzato 
mentre i due tavolini sono già in 
uso». Un grazie è stato espresso 
anche dalla caposala «a nome 
di tutto il personale».
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Presidente 
Luigi Ottobrini

ottobrini.rcmv@gmail.com

Mede Vigevano
i bambini di Ale Puro

Il progetto era stato denomina-
to “I bambini di Ale Puro per 
la Pediatria di Vigevano”, ed 
era sorto da una idea (che, vi-
ste le inattese e prolungate re-
strizioni, tali da incidere anche 
su tutte le iniziative benefiche 
tradizionalmente realizzate dai 
club di service, ben potrebbe 
definirsi “fortunata intuizione”) 
avuta dal Rotary Club Mede Vi-
gevano prima dell’estate scorsa: 
durante l’autunno 2020, grazie 
al giovane ma già noto artista 
vigevanese – peraltro sempre 
più conosciuto anche in ambi-
to nazionale e internazionale 
– Ale Puro, socio onorario del 
nostro Club, famoso in partico-
lare per le sue opere che, con 
uno stile semplice e candido, 
raffigurano bambini, si è pen-
sato di realizzare e vendere un 
calendario illustrato con dodici 
suoi disegni originali, creati per 
l’occasione, per aiutare chi si 
dedica, quotidianamente, pro-
prio ai bambini, ovvero il Re-
parto di Pediatria e Neonatolo-
gia dell’Ospedale di Vigevano, 
che, tramite la Primaria, Lidia 
Decembrino, aveva manifestato 
al Rotary Mede Vigevano, dal 
quale nel corso degli anni ave-
va già ricevuto donazioni signi-
ficative, l’esigenza di avere una 
nuova incubatrice (le due at-
tualmente presenti hanno oltre 
dieci anni), obiettivo minimo 
che ci si poneva, e una lampa-

da per la fototerapia (necessaria 
per trattare l’iperbilirubinemia 
neonatale), del valore commer-
ciale, complessivamente, supe-
riore a € 29.000.
E così, siamo partiti, un po’ ti-
tubanti ma ottimisti e fiduciosi, 
come si deve essere sempre. Il 
nostro entusiasmo si è propaga-
to, e ha pagato: abbiamo godu-
to di tantissimi, piccoli e grandi, 
contributi; senza dimenticare il 
patrocinio concessoci dal Co-
mune di Vigevano, un enorme 
ringraziamento deve andare, 
in primo luogo, a tutti gli spon-
sor (alcuni dei quali non hanno 
neppure voluto comparire sulle 
pagine del calendario), che ci 
hanno consentito di avere una 
cospicua base di certezza dalla 
quale partire; deve poi dirsi che 
tutti i soci hanno fatto quan-
to era nelle loro possibilità per 
acquistare (per poi sicuramen-
te regalare) o far acquistare a 
parenti e amici, alcuni anche 
offrendo il proprio luogo di la-
voro quale “punto vendita”, il 
nostro calendario; punti vendi-
ta, di grande aiuto, sono stati 
anche – abbastanza comprensi-
bilmente in quanto fruitore pri-
mario del nostro service – il re-
parto di Pediatria, e il reparto di 
Nefrologia, grazie alle capacità 
di “venditrice nata” del Prima-
rio Antonietta Gazo, così come 
Dolce Positivo, con la spinta 
dell’amica Rossella Buratti (RC 
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E-Club of 2050); un contributo 
non indifferente è giunto an-
che dal Rotary Club Siziano (di 
cui è socia Lidia Decembrino) 
e dalla sua Presidente Stefania 
Perrini, che ha onorato e con-
solidato il gemellaggio con il 
nostro Club, suggellato a set-
tembre, con un acquisto di un 
buon quantitativo di calendari. 
E non sono mancati aiuti estem-
poranei e quasi inattesi, da par-
te di tante persone che hanno 
preso a cuore, con la massima 
spontaneità e con grande en-
tusiasmo, la nostra iniziativa: 
amici che ci hanno aiutato alla 
diffusione e vendita nelle scuo-
le (un ringraziamento a tutti i 
professori – Cristina Ruzza in 
primis – che hanno saputo sen-
sibilizzare i propri colleghi e i 
propri alunni); tra gli educatori 
(Marco Vassori), anche presso 
la casa di reclusione (Camilla 
Perrone); presso l’Avis Vigeva-
no, con il Presidente Alessan-
dro Ramponi; e una piacevole 
e quasi commovente sorpresa 
ci è giunta anche da Anna Ma-
ria Bernini, che, al momento di 
andare in pensione, ha deciso 
di regalare a tutti i suoi colle-
ghi un’opera di bene, un mes-
saggio: un nostro calendario, e 
quindi ne ha acquistati 70!
Partendo così con lo stampare, 
nella tipografia del nostro so-
cio Stefano Bellati, 1.300 co-
pie del calendario (sperando, 

all’inizio, di non aver persino 
esagerato con l’ottimismo…), 
per poi aumentare progressiva-
mente (1.500 – 1.800 – 2.000 – 
2.500), da novembre a gennaio, 
e pur non potendo – come ipo-
tizzato in un primo momento – 
avvalerci, per ovvi motivi, della 
vendita mediante un banchetto 
in centro città, abbiamo vendu-
to praticamente tutti i calendari 
stampati (e anche donato alcu-
ne copie alle scuole primarie e 
asili della Lomellina che hanno 
manifestato interesse all’inizia-
tiva), e abbiamo così acquisito, 
gradualmente, la certezza che 
avremmo potuto disporre della 
somma necessaria per donare 
entrambi i macchinari.
Ora, terminato il lungo e com-
plesso iter burocratico per for-
malizzare la donazione, il pro-
getto si è concluso, nel modo 
in cui tutti avevamo sperato e 
sognato fin da subito: lunedì 26 
aprile presso il Reparto di Pe-
diatria, alla presenza del Gover-
natore, Ugo Nichetti, dell’As-
sistente del Gruppo Navigli, 
Carlo Andrisani, del Sindaco 
di Vigevano, Andrea Ceffa, e 
di alcuni nostri soci (avrebbero 
voluto esserci tutti, ma il luogo 
e le attuali condizioni sanitarie 
ancora non lo permettono), c’è 
stata la consegna ufficiale della 
incubatrice neonatale “Isolette 
C2000” e della lampada per la 
fototerapia “BiliLux”!

Mede Vigevano - i bambini di Ale Puro
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Il Club ha donato il materiale al 
Comune al quale spetterà l’in-
carico di distribuirlo.
La solidarietà non ha confini 
e soprattutto riveste un valo-
re umano che per i vertici del 
Club hanno ruolo determinan-
te nel loro operare. Alla luce 
di tutto ciò a Goito hanno dato 
vita ad un progetto sociale che 
si è tradotto nella consegna al 
Comune di carrozzine, letti e 
materassi. L’iniziativa si è svol-
ta con la partecipazione di Ezio 
Onorati e Ettore Tosoni, a nome 
e per conto del club di servizio, 
e l’assessore ai servizi sociali, 
Gaia Cimolino.
Carrozzine, letti e materassi 
sono stati donati per favorire 
una quotidianità più vicina alla 
normalità di persone disabili o 
fragili. Infatti spetterà all’ente 
locale assegnare quanto ricevu-
to nella giornata di ieri. Ancor 
una volta, quindi, il Club ha 
confermato il suo forte impe-
gno nei riguardi del sociale e 
per questo si è reso protagoni-
sta di un ennesimo progetto di 
solidarietà che in questo caso 

si rivolge a fasce deboli della 
comunità locale. «Un ringra-
ziamento - afferma l’assessore 
Gaia Cimolino - a nome mio 
e del Comune lo rivolgo a tut-
to il gruppo e in particolare al 
presidente Lino Danieli ed i 
suoi collaboratori per la presen-
za costante e collaborativa nei 
confronti dei bisogni della cit-
tadinanza goitese. Ritengo poi 
doveroso sottolineare la sensi-
bilità dimostrata in questi anni 
dai vari progetti e dalle azioni 
che il Rotary ha compiuto e 
compie senza neppure il biso-
gno di chiedere».
Il Club è stato fondato sul fi-
nire degli anni novanta e si è 
allestita la sua sede nel Comu-
ne di Gazoldo degli Ippoliti. I 
componenti il Club si sono da 
sempre impegnati nel tentativo 
di cementare per scopi di ser-
vizio civile ed umanitario re-
altà professionali operanti nei 
territori intimamente collegati 
a Gazoldo degli Ippoliti quali: 
Castellucchio, Gazzuolo, San 
Martino dall’Argine, Rivarolo 
Mantovano e Piubega.

Interclub

Presidenti
Lino Danieli Bonaventura

tecnico@danielicar.it

Mantova Postumia
carrozzine, letti e materassi
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I pazienti che hanno dovuto ri-
correre alla terapia intensiva a 
causa del Covid-19 hanno biso-
gno di un percorso di valutazio-
ne del danno neuromuscolare 
e dell’affaticamento. Per questo 
motivo è stato istituito, presso 
gli Spedali Civili, grazie al con-
tributo di 30mila euro da parte 
del Rotary Club Brescia Nord, 
un dottorato in Scienze Biome-
diche e Medicina Traslazionale, 
a favore della ricerca sulla Sin-
drome Post-Terapia Intensiva 
da Covid-19. Assegnatario del-
la borsa è il dr. Marco Benedi-
ni. Il progetto di dottorato sarà 
parte integrante delle tematiche 
di studio del Centro di Ricerca 
Universitario Alessandra Bono 
frutto della collaborazione tra 
Università degli Studi di Brescia 
e Asst Spedali Civili e dedicato 
al follow-up dei malati dimessi 
dopo un lungo periodo di rico-
vero in terapia intensiva per Co-
vid-19 e altre patologie acute. Il 
sistema neuromuscolare è spes-
so compromesso e i malati la-
mentano debolezza muscolare, 
facile affaticabilità e altri distur-
bi che permangono per mesi o 
anni dopo le dimissioni dalla 
terapia intensiva con un effetto 

devastante sulla qualità di vita. 
“Il ricovero in terapia intensiva 
- spiega il prof. Nicola Latroni-
co, Ordinario di Anestesiologia 
dell’Università - è un evento 
traumatico, non solo per il pa-
ziente, ma anche per la fami-
glia sia nella fase acuta di ma-
lattia che dopo la dimissione.
Per questa ragione è importante 
identificare i soggetti a rischio e 
predisporre tutte le misure ido-
nee a ridurre rischi e compli-
canze gravi e a lungo termine. 
Le cause di tali complicanze 
sono spesso sconosciute e non 
sono disponibili trattamenti 
specifici per la loro prevenzio-
ne o la cura”. La necessità della 
ricerca nel settore rappresenta 
quindi una priorità assoluta. “Il 
nostro Rotary Club – afferma il 
presidente, Roberto Zani - ha 
deciso, nel 50° anniversario di 
fondazione, di investire su un 
dottorato per un giovane ricer-
catore. Crediamo nella ricerca 
e nei giovani, li consideriamo 
come gli strumenti più effica-
ci per consentirci di affrontare, 
adeguatamente, le sfide che ci 
attendono, in parte già cono-
sciute ed a volte, purtroppo, an-
cora ignote”.

Service di Club

Presidente 
Roberto Zani

rotary@zaniroberto.it

Brescia Nord: dottorato
di ricerca post Covid
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I dispositivi, donati alla Breast 
Unit degli Spedali Civili, ser-
vono a eliminare virus, germi, 
batteri e muffe. Sono due sa-
nificatori d’aria e il loro nome, 
«Zefiro», richiama il vento leg-
gero di primavera. Grazie a 
una tecnologia innovativa sono 
capaci di depurare l’atmosfera 
negli ambienti, in particolare in 
quelli sanitari, abbattendo qual-
siasi agente dannoso alla salute 
praticamente al 100%.
Sono dispositivi la cui importan-
za in tempo di Covid e, soprat-
tutto in una struttura come la 
Breast Unit di senologia, guida-
ta da Edda Simoncini del nostro 
Ospedale Civile, è fondamen-
tale per contrastare eventuali 
contagi in pazienti già fragili.
L’esigenza di avere questi di-
spositivi si era evidenziata an-
che grazie a Lucia Capasa, che 
oltre a far parte dell’équipe sa-
nitaria del reparto, è anche so-
cia del club. Mettere in sicurez-
za l’enorme utenza di pazienti 
è sempre stata una delle neces-
sità più impellenti del reparto, 
che non ha mai sospeso le cure. 
Purtroppo la sala d’attesa della 
Breast Unit è piccola, il che si-

gnifica non riuscire a garantire 
la giusta distanza di sicurezza 
alle oltre cinquanta persone 
che ogni giorno vi accedono. 
D’altro canto non è certo pos-
sibile lasciarle stazionare nei 
corridoi in attesa del loro turno. 
In un primo momento era stato 
il 112, interpellato in merito, a 
prestare un macchinario all’o-
zono, utilizzabile però solo a 
sala vuota. Una situazione co-
munque difficilmente gestibi-
le. Ecco allora scaturire l’idea 
del service, subito condivisa 
dal club. Una breve ricerca, 
poi la scelta di acquistare i due 
macchinari da un’azienda spe-
cializzata veronese, che li ha 
consegnati pochi giorni fa, alla 
presenza di alcuni soci del club 
fra i quali la promotrice del ser-
vice, e i responsabili sia della 
Breast Unit sia dell’azienda ve-
ronese. Questi due dispositivi 
uno per la sala d’attesa e uno 
per l’ambulatorio, possono sta-
re accesi in modo permanente 
24 ore su 24 a sala piena, pu-
rificando come detto l’aria da 
virus, germi, batteri e muffe, e 
garantendo una adeguata sicu-
rezza a chi frequenta il reparto.

Service di Club

Presidente
Valentino Metelli

info@generalfood.it

Brescia Est
purificatori d’aria in dono
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“La Costituzione in Comune”. È 
il nome di un progetto avviato 
dalla Casa editrice Publisher di
Brescia e dal Centro Serigrafi-
co di Castenedolo, che ha tro-
vato una prima applicazione 
a Desenzano. Un pannello in 
plexiglass, che riporta serigra-
fato il testo integrale della Co-
stituzione, composto da 139 
articoli e 18 disposizioni tran-
sitorie e finali, è stato appeso 
nella sala d’attesa dell’ufficio 
anagrafe del Comune. Definita 
“la più bella del mondo”, la Co-
stituzione, a quasi 75 anni dalla 
sua approvazione, è, purtrop-
po, poco conosciuta, soprattut-
to dai giovani. “La Costituzione 
afferma Vittorio Bertoni, titolare 
di Publisher - non è una legge 
qualunque: è l’insieme delle re-
gole che garantiscono al citta-
dino di vivere e crescere nella 
libertà, nella democrazia, nella 
giustizia e nella pace. È qual-
cosa che ci riguarda da vicino, 
che dovremmo conoscere e 
in un certo senso interiorizza-
re. Considerando che anche la 

recente reintroduzione dell’E-
ducazione civica nelle scuole, 
con particolare attenzione alla 
Costituzione, ne riconosce il 
ruolo fondamentale nel percor-
so di formazione e di crescita 
dei giovani, abbiamo pensato 
di realizzare un semplice, ma 
riteniamo efficace progetto di 
“comunicazione sociale” che 
poggia sull’opportunità di avere 
in ogni edificio pubblico stru-
menti che favoriscano un ap-
proccio fisico al testo costitu-
zionale rendendola fruibile ad 
un pubblico trasversale per età 
e provenienza e stimolando nel 
cittadino curiosità e attenzione
per un successivo approfondi-
mento”. Il pannello è stato do-
nato dal Club. “Ci auguriamo 
- dichiara il presidente, Pietro 
Avanzi - che il nostro Comune 
sia di esempio per altre instal-
lazioni analoghe. Ci piacerebbe 
che questo stesso modello ven-
ga replicato anche nelle scuole 
e negli edifici pubblici. Faremo 
in modo che questa iniziativa 
abbia uno sviluppo”.

Service di Club

Presidente
Pietro Avanzi

info@ilponte.net

Salò e Desenzano del Garda
la costituzione in comune
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Lo stesso modello di laser che 
in questi giorni sta ripulendo i 
muri anneriti dal fumo dell’in-
cendio della cattedrale parigina 
di Notre Dame, tra qualche set-
timana arriverà in Piazza Duca-
le per togliere smog, deiezioni 
canine e sporcizia, grazie alla 
cooperazione tra il Club, l’am-
ministrazione comunale di Vi-
gevano, Asm, e la società El.En,
multinazionale Toscana quota-
ta, capogruppo di una serie di 
aziende. Il patto operativo. Il 
direttore generale del gruppo 
è Paolo Salvadeo, vigevanese, 
“trapiantato” a Firenze, che ha 
voluto aiutare la sua città d’o-
rigine, con la tecnologia nella 
quale la società che dirige è 
leader. El.En, che ha rimesso a 
nuovo i monumenti di tutto il 
mondo, come la Torre di Pisa o 
la Porta di Brandeburgo a Ber-
lino, passando dalla Sale delle 
Asse di Leonardo da Vinci, co-
pre la quasi totalità del mercato 
del restauro conservativo con 
il laser. I costi saranno limitati, 
con l’utilizzo di manodopera 
di Asm, e di alcuni tecnici di 
El.En., che li istruiranno. «Ab-
biamo attività - dice Salvadeo 
- in tutto il mondo, dalla me-
dicina estetica alla chirurgia, 
alla fisioterapia, fino al taglio 
del metallo col laser. Tra le altre 
divisioni, esiste “Light for Art”, 
che fornisce tecnologia per la 

pulizia di opere d’arte. «Noi 
forniremo il laser - continua 
Salvadeo - e assisteremo alla 
prove iniziali. Tutto deve essere 
fatto in accordo con la sovrin-
tendenza dei beni culturali.
L’intenzione iniziale era quel-
la di ripulire solo la base delle 
colonne, soprattutto dalle deie-
zioni dei cani, ma poi abbiamo 
pensato che si potesse procede-
re anche con la parte superio-
re». «Il laser - spiega Salvadeo 
- consiste in un fascio di luce 
monocromatico e monodire-
zionale. I fotoni puntano drit-
ti al bersaglio. Posso dunque 
portare su una superficie la ra-
diazione, in funzione delle esi-
genze, impostando, di volta in 
volta, i parametri che abbiamo 
studiato appositamente. Quan-
do si è davanti a colonne come 
quelle di Piazza Ducale, il la-
ser, oltre a pulire, provoca un 
effetto che porta all’uccisione 
dei batteri, e alla rimozione di 
biofilm, rispettando le patine di 
valore del manufatto. Il sistema, 
emettendo impulsi di luce con 
potenza media di 100 Watt fa 
saltare via o vaporizza gli strati 
indesiderati, che vanno a depo-
sitarsi, attraverso un effetto , che 
genera un’onda elastica. Quan-
do la luce trova la superficie 
“buona”, viene riflessa, e nella 
riflessione viene espulsa la cro-
sta nera».

Service di Club

Presidente
Luigi Ottobrini

ottobrini.rcmv@gmail.com

Mede Vigevano
laser per la pulizia
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«Confrontandoci con Piero 
Marone, direttore dell’Unità 
operativa complessa (Uoc) di 
Microbiologia e virologia del-
la Fondazione Irccs Policlinico 
San Matteo di Pavia, abbiamo 
fatto nascere la borsa di studio 
destinata a un laureato in scien-
ze biologiche che si occuperà 
di un progetto di ricerca sulle 
infezioni batteriche e fungine 
che spesso complicano e aggra-
vano il decorso clinico dei pa-
zienti con Covid19» spiegano 
dal club vogherese.
Un importante progetto di ri-
cerca che ha visto coinvolti i 
club che fanno parte del Grup-
po Castelli Pavesi del Distretto 
2050: Oltrepo’, Pavia Est Terre 

Viscontee, Valle Staffora e Vo-
ghera, volta alla finalizzazione 
della borsa di studio del valore 
di 18mila euro interamente fi-
nanziata dai club avente durata 
di 12 mesi». La bora di studio 
è stata assegnata, attraverso 
un bando pubblico, a Michela 
Baccalà, laureata in Biologia 
sperimentale e applicata, che 
ha preso servizio presso la Uoc 
di Microbiologia e Virologia 
del Policlinico San Matteo di 
Pavia lo scorso 1 marzo 2021. 
“Ringraziamo Piero Marone e 
Michela Baccalà, unitamente a 
tutta l’equipe, per l’impegno e 
la passione che dedicheranno a 
questo importante studio scien-
tifico”.

Interclub

Presidenti
Oltrepo’

Pavia Est Terre Viscontee
Valle Staffora

Voghera

Gruppo Castelli Pavesi: borsa
di studio per microbiologia

Il Club ha portato ancora una 
volta la sua vicinanza concreta 
all’Ospedale Maggiore donan-
do uno spirometro da utilizzare 
in ambito pediatrico. “Con que-
sta donazione - spiega il presi-
dente, l’attenzione si è focaliz-
zata sulla necessità del reparto 
di Pediatria diretto dal dr. Salva-
tore Savasta, socio del Club di 
avere un importante strumen-
to diagnostico, per permettere 
migliori e più efficaci cure dei 
piccoli. Con questo spirometro 

professionale il team coordina-
to dal dr. Savasta potrà curare i 
bambini e le bambine che ac-
cederanno all’ambulatorio di 
allergologia e broncopneumo-
logia pediatrica”. Il dr. Savasta 
ha ringraziato per la generosità: 
“Siamo grati ai soci del Club 
che dimostrano ancora una vol-
ta sensibilità rendendosi vicini 
alle esigenze del nostro ospe-
dale e dell’età pediatrica in par-
ticolare”.

Service di Club

Presidente
Arnaldo Ronchetti
arnaldo.ronchetti

@gmail.com

Crema
spirometro per la pediatria
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I Rotary del territorio insieme 
per un impegno condiviso: ser-
vice per realtà di Crema, Pandi-
no, Soncino e Rivolta d’Adda.
Insieme si può fare molto, insie-
me si può fare di più. In questo 
caso a trovarsi uniti e a voler 
fortemente un service comune 
sono stati i cinque Rotary Club 
del Gruppo Gerundo che riuni-
sce il Crema, il Cremasco San 
Marco, il Pandino Visconteo, il 
Rivolta d’Adda e il Soncino-Or-
zinuovi. Sodalizi che da anni 
servono con incessante entusia-
smo i loro territori con service 
sempre vicini alla popolazione 
nei più diversificati aspetti. Du-
rante questi primi mesi del 2021 
è giunto a compimento il servi-
ce che i presidenti hanno ide-
ato e che è stato sponsorizzato 
dai singoli club con il sostegno 
delle Sovvenzioni Distrettuali 
concesse dal Distretto 2050 del 
Rotary, guidato dal Governatore 
Ugo Nichetti, attraverso il con-
tributo della Rotary Foundation.
La volontà è stata quella di for-
nire uno strumento utile e at-
tuale, che fosse adatto e uguale 
per tutte le cinque realtà indivi-
duate sul territorio di rispettiva 
competenza dei singoli club. Si
è quindi pensato di donare cin-
que termoscanner per la mi-
surazione della temperatura, 
dotati di colonnina portante e 
abbelliti con un pannello che 
riporta i loghi di tutti i cinque 
club interessati, a cui si è uni-
to anche il Rotaract Terre Cre-

masche che, con il presidente 
Adalberto Bellandi, è stato parte 
della realizzazione del service. 
I termoscanner sono stati donati 
per Crema alla Fondazione Be-
nefattori Cremaschi strumento 
con cui Fbc incrementerà la 
possibilità di accesso in sicurez-
za attraverso altri ingressi alle 
strutture (gli ingressi principali 
ne erano già dotati); a Pandino 
la donazione ha visto come be-
neficiaria la Fondazione Casa 
di Riposo Ospedale dei Pove-
ri, a Rivolta d’Adda saranno 
bambini, insegnanti e operatori 
dell’Opera Pia Asilo Infantile a 
poter utilizzare il termoscanner, 
mentre la Fondazione Soncino 
Onlus ha installato lo strumento 
al suo ingresso in paese. I presi-
denti esprimono la loro soddi-
sfazione sia per la riuscita del 
service che per la lieta acco-
glienza con cui tutte le strutture 
hanno accettato la donazione. 
Grande orgoglio emerge anche 
per essere riusciti - in un anno 
in cui è stato impossibile incon-
trare i soci e svolgere le consue-
te attività che contraddistinguo-
no la vita dei club - a portare a 
termine un progetto condiviso e 
voluto da tutti. La dimostrazio-
ne ancora una volta che uniti si 
va più lontano, che un obiettivo 
comune porta a superare le dif-
ficoltà e la capacità di guardare 
avanti permette di raggiungere 
ottimi risultati. Con Paul Harris: 
“Il potere di un’azione combi-
nata non conosce limiti”.

Interclub

Presidenti
Arnaldo Ronchetti
arnaldo.ronchetti

@gmail.com
Rachele Donati De Conti

racheledonatideconti
@libero.it

Marianna Patrini
ma.patrini@gmail.com

Guido Corsini
info

@studiolegaleguidocorsini.it
Giambattista Guarischi
gbguarischi@gmail.com

Gruppo Gerundo
termoscanner in dono
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Alla presenza delle autorità ci-
vili, scolastiche e rotariane, lo 
scorso 17 aprile si è tenuta la 
cerimonia di consegna del Pro-
getto destinato al Liceo Artistico 
“G. Greggiati” di Ostiglia.
Ha aperto l’incontro la presi-
dente del Club, Annalisa Ma-
rini: “Siamo qui oggi con una 
rappresentanza del direttivo per 
presentare il progetto “Arte e 
Creatività oltre le distanze”, fi-
nanziato dal club, patrocinato 
dal comune di Ostiglia e dal 
Centro culturale e biblioteca 
comunale Livia Bottardi di Pe-
gognaga. Il progetto è pensato 
per il Liceo Artistico, l’unico 
indirizzo presente nel vasto 
territorio del basso mantovano 
e perché il tema scelto dal no-
stro club nell’anno rotariano in 
corso è il tema dell’Arte. Il pro-
getto nasce da un bisogno cau-
sato dalla pandemia, sottoposto 
alla nostra attenzione dalla diri-
gente scolastica Carla Barbi. È 
cambiata l’organizzazione sco-
lastica, sono cambiati i compor-
tamenti e le regole sanitarie im-
pediscono agli studenti i viaggi 
d’istruzione, le visite guidate, 
gli stages in azienda, nei musei 
e nelle esposizioni, rendendo 
difficoltoso l’orientamento pro-
fessionale. Ecco, dunque, l’im-
portanza di finanziare un pro-
getto costituito da una decina di 
lezioni online tenute da profes-
sionisti del settore, docenti uni-
versitari e ricercatori. La finalità 
è quella di colmare le lacune 

causate dalla pandemia”.
A seguire l’intervento del sinda-
co Valerio Primavori che ha sot-
tolineato il valore dell’azione 
del sodalizio nel territorio e l’at-
tenzione mostrata verso Osti-
glia, in particolare. Dell’am-
ministrazione comunale era 
presente pure il vice sindaco 
Omero Vinciguerra. La parola è 
stata poi riservata alla dirigen-
te scolastica Carla Barbi che ha 
visto il suo Istituto coinvolto in 
15 giorni con la consegna di 
due diversi services, entrambi 
di valore e mirati alla formazio-
ne, alla cultura, all’educazio-
ne e all’orientamento dei suoi 
studenti. Gli interventi si sono 
conclusi con l’illustrazione del 
progetto ad opera dei docenti 
delle discipline artistiche che 
lo hanno redatto, citandone i 
nomi dei professionisti e docen-
ti universitari che presteranno la 
loro opera in streaming: Moni-
ca Binacchi con l’intreccio di 
immagini e parole, il fumetto, 
graphic novel e l’albo illustra-
to; Paolo Bertelli in breve storia 
del ritratto; animali fantastici e 
come guardarli; il restauro, una 
scienza nata in duemila anni; 
Alessandro Sanna con storie 
illustrate tra stupore e colore. 
Tommaso Ariemma ha anticipa-
to l’intero progetto stimolando 
la curiosità dei giovani e inda-
gando la bellezza da Platone al 
selfie. Erano presenti alla ceri-
monia gli studenti della classe 
prima del Liceo Artistico.

Service di Club

Presidente
Annalisa Marini
annalisamarini5

@gmail.com

Mantova Sud: arte
e creatività oltre le distanze
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Perchè e come il Rotary
deve comunicare - 10

Vittorio Bertoni
Rotary Club Brescia Capitolium
vittoriobertoni61@gmail.com

Presidente Commisione immagine,
comunicazione e pubbliche relazioni

Una comunicazione efficace è fatta dal 20% di ciò che 
sai e dal 80% di ciò che provi rispetto a ciò che sai
(Jim Rohn)

COMUNICARE L’IMPEGNO
AL SERVIZIO DELLA SOCIETÀ

Oggi la comunicazione si basa sulla circolazione 
universale dei contenuti, sui tempi di diffusione 
ridottissimi e sull’abbondanza delle fonti di infor-
mazione.

È necessario far conoscere le azioni del Rotary, i 
suoi risultati, i traguardi che sono stati raggiunti in 
oltre 115 anni di servizio e quelli che si prefigge 
di raggiungere in futuro; le attività virtuose rota-
riane, che spesso rimangono chiuse all’interno 
dei club, devono essere portate a conoscenza 
del grande pubblico per permettere alla società 
di condividerle. Solo così l’immagine del Rotary 
può essere percepita dall’opinione pubblica nel 
modo più attinente alla realtà.

Anche se il grado di consapevolezza a livello 
mondiale è cresciuto sensibilmente in questi ulti-
mi anni, il Rotary non è ancora adeguatamente 
conosciuto e, ancora oggi, oggetto di precon-
cetti e pregiudizi. L’aver operato in silenzio per 
tanto tempo non ha consentito alla gente di 
comprendere appieno perché il Rotary sia diver-

so dalle altre organizzazioni di servizio e quale è il 
suo impatto sulla società.

In questi ultimi anni i dirigenti del Rotary hanno 
promosso diverse iniziative per rafforzare il Rotary 
e la campagna promozionale di immagine pub-
blica “Pronti ad agire” per far emergere la storia 
del Rotary e la sua identità visuale e verbale in 
modo tale da ridurre il divario tra la consapevo-
lezza e la comprensione del pubblico. Questo 
grado di consapevolezza è cresciuto, ma va ul-
teriormente migliorato.

La comunicazione è una priorità per il Rotary, sia 
all’interno (per i soci) sia all’esterno (per la società 
intera).

È necessario comunicare all’interno per sviluppa-
re l’orgoglio di appartenenza al Rotary, per favo-
rirne la crescita attraverso l’espansione e lo svi-
luppo dell’effettivo e per un’interazione efficace, 
tra i soci e tra i club, necessaria per costruire e 
condividere progetti significativi ed efficaci.
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Le informazioni sul Rotary devono essere comu-
nicate con un linguaggio adeguato ai tempi 
utilizzando tecniche di comunicazione efficaci, 
sostenute da metodo, costanza e frequenza ne-
cessari per rafforzare l’immagine del Rotary oltre 
la nostra identità visuale. 

Il Rotary International ha da alcuni anni compre-
so che per la comunicazione rotariana è fonda-
mentale il ricorso ai social media. E ha rinnovato 
completamente la sua strategia comunicativa 
proiettandola soprattutto verso le nuove gene-
razioni che utilizzano i nuovi dispositivi elettronici. 
In tale direzione si è sviluppato anche il lavoro 
di restyling del sito web internazionale (My Rotary, 
Rotary Showcase, Rotary Brand Center) che for-
nisce informazioni di rapido accesso sul Rotary e 
sui suoi service.

Non vi è dubbio che l’immagine del Rotary, affin-
chè sia pienamente manifestata all’esterno, ha 
bisogno anche del contributo comunicativo dei 
sistemi che appartengono alla stampa naziona-

le, regionale e locale.
 
Anche se il rapporto del Rotary con la stampa è 
da sempre generalmente difficile è necessario 
perseguire uno sforzo per migliorarlo e per dare 
giusto risalto alle iniziative dei nostri club. Vanno 
creati rapporti di relazione con i giornalisti infor-
mandoli in maniera costante e puntuale sulle 
nostre attività e invitandoli alle nostre conviviali 
per far loro respirare il nostro “servire al di sopra di 
ogni interesse personale”. Nonostante le innega-
bili potenzialità della comunicazione digitale, la 
comunicazione ‘off line’ deve mantenere intatto 
il suo valore legato alla tradizione. 
I due canali devono integrarsi, differenziando i 
messaggi in base ai contenuti e al target.

Il Rotary è oggi una organizzazione attiva, ope-
rativa che deve allineare tutti gli strumenti di cui 
dispone per rafforzare la sua immagine e per 
creare quelle opportunità che le consentano di 
continuare ad operare per il bene delle comuni-
tà di tutto il mondo.

Percorso suggerito per gestire
la comunicazione di un Rotary Club



72 Rotary 2050Magazine

Distretto 2050
Comunicazione a 360°
Conosciamo e utilizziamo al meglio le nostre
risorse mediatiche per diffondere al mondo
il “Service Above Self”

RIVISTA

SITO INTERNET

FACEBOOK

il MAGAZINE del Distretto
pubblicazione mensile, contenuti mul-
timediali, distribuzione nelle caselle di 
posta dei soci e sul sito distrettuale

www.rotary2050.org
miniera di informazioni sul Distretto e 
sul Rotary, calendario degli eventi e 
documenti da scaricare

Rotary District 2050 Italy
appuntamento quotidiano con la 
vita del Distretto e dei club

clicca sulla foto per collegarsi al sito

clicca sulla foto per collegarsi a facebook

YOUTUBE
Rotary District 2050 Italy
i filmati degli appuntamenti più si-
gnificativi del Distretto e dei Club

Rotary District 2050 Italy
le storie, le foto, i video più significa-
tivi del Distretto e dei Club

INSTAGRAM

MAGAZINE
Rotary2050

Anno Rotariano
2020 - 2021

Rotary opens opportunities

Holger Knaack
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Sabato 10 aprile, tramite 
Zoom meeting, si è svolta 
la IV e ultima Assemblea 
Distrettuale dell’anno so-
ciale 2020/2021.
Dopo una breve introdu-
zione riguardante i temi 
della giornata da parte 
del RD Lorenzo Basola, è 
stata lasciata la parola a 
Cesare Scalia, Country 
Representative dei 13 Di-
stretti Italiani, Malta, Princi-
pato di Monaco e Repub-
blica di San Marino, ed 
Emanuela Venturini, De-
legato E.R.I.C. del Distret-
to Rotaract, che hanno 
parlato di M.D.I.O (Rota-
ract Multidistrict Informa-
tion  Organization), E.R.I.C 
(European Rotaract In-
formation Center), degli 
eventi internazionali che 
annualmente vengono 
organizzati (a questo pro-
posito, l’Italia è candidata 
per poter ospitare E.U.C.O 

2022 a Torino), dei service a livello 
internazionale che vengono pro-
mossi, tra cui Rise Against Hunger 
e anche degli E.R.I.C. Awards, pre-
miazioni internazionali a cui l’Italia 
ha aderito massivamente quest’ 
anno, a testimonianza del fatto 
che il Servizio non si ferma, nem-
meno di fronte a una pandemia.
Successivamente, è intervenuto 
Alberto Domenghini per parla-
re del Rotex 2050, associazione 
nata dalla volontà degli studenti 
exchange di mantenersi in con-
tatto e rimanere vicino a Rotary 
e Rotaract che li hanno guidati 
durante il percorso di scambio. È 
stato spiegato come si struttura il 
Rotex, quali obiettivi si propone, e 
in che modo gli affiliati sono riusciti 
a rimanere in contatto nonostante 
la distanza e le restrizioni pande-
miche, riuscendo a organizzare 
anche degli eventi digitali in oc-
casione delle principali festività.
La parola è stata poi passata a 
Giovanni Cappa, Presidente della 
Commissione Azione Internaziona-
le del Distretto Rotaract e Presiden-
te della Commissione creata per il 
Service Vacciniamoci!. Giovanni, 
infatti, ha parlato del service vol-
to alla promozione dell’efficacia 
e dell’importanza dei vaccini an-
ti-Covid, raccontando di come 
questa campagna di sensibilizza-
zione abbia presto superato i con-
fini nazionali, trovando sostegno e 
adesione in numerosi paesi a livel-
lo globale.
Durante lo svolgimento dei lavo-
ri assembleari, poi, il Distretto Ro-
taract si è collegato in streaming 

con il S.I.P.E. del Distretto Rotary 
che si stava svolgendo con con-
temporanea. Durante questo 
collegamento Sergio Dulio, Go-
vernatore Eletto, e Michela Mor, 
Segretario Distrettuale e Rappre-
sentante Distrettuale Incoming, 
hanno presentato Rotary HackFor-
ThePlanet, hackathon che si svol-
gerà il prossimo anno sociale e 
che avrà come tematica quella 
della sostenibilità ambientale. Il 
progetto coinvolgerà i giovani non 
soltanto della realtà Rotaractiana, 
e i vincitori avranno la possibilità di 
partecipare a Expo Dubai 2021.
Al termine della diretta streaming, 
Lorenzo Basola, in sostituzione del 
Presidente della Commissione 
Premio Maturità, e Giorgia Olivie-
ri, Presidente della Commissione 
Premio Università hanno annun-
ciato i vincitori dei rispettivi premi, i 
quali avranno la possibilità di par-
tecipare alla prossima edizione 
del R.Y.L.A., auspicabilmente nel 
2022. Verso la conclusione del po-
meriggio si è svolta poi la votazio-
ne del Rappresentante Distrettua-
le per l’anno sociale 2022/2023. 
Alessandro Friggi, dopo essersi 
presentato con un breve discorso 
introduttivo, è stato votato dai Pre-
sidenti dei Club aventi diritto.
Infine, Michela Mor ha presenta-
to il S.I.D.E. 2021 che verrà svolto 
in modalità telematica e con di-
versi appuntamenti dedicati alle 
varie cariche che compongono i 
Consigli Direttivi di Club, in attesa 
di scoprire tutte le novità nell’anno 
durante la sessione plenaria del 
prossimo 15 maggio.
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